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PA'lJLANZA, 19 - Lune<lì, nel, corso 
del.l'incontro :con i Siin<lacati, la Mon
tooisO'n aveva propdstoO, come rime
di'o ailia sospens'ione a zero ore di 

' ;,11 1.300 'O'perai deHe fi b!"le , che fossero 
messi a 'oassa .integrazione a turno 
tutti gli operai. ' 
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Il giorno dopo in fabbrica i,1 giudi
zio deglli' ope'rai dell'asseml;>l.ea per
manente e dei repar·ti è starto durissi
mo: no alla cassa ,integrazione a ~e
·ro ore! Rientro 'in fahtbr,ic'a per tutti e 
ne5's·uno esce! In'tanto 1'r,a ,i deleg·a<ti 
e molti operai 'Si 'rafforza 'la volontà di 
far rientrare anche la r·iduZ'ione di ora
'l'i:o a 24 ore checalpisce oltre 1.400 
ope,ra,i, e <Ii rifiutare ·Ia· !l'uova riduzio
ne di orari'O ('sempre a 24 oOre) che do-
vrelJbe collPi.re olrl're 500 operai del 
'settor'e acetato, nei rpross:imi giorni. 
In questo senso le proposte di lotta 
deci,se da var:i delegati al C<lF erano 
di fare 2 giorni diassemlblea perma
nente Hns·i'eme a'i lavora,tor·i, a zero 
ore) dopo i tr·e giorni l'avorat,ivi, e di 
estendere l'obi·ettivo di fa'r '!"Iientrare 
ogni fol1ma di oassa ,integraz'iDne a 
tutto H settore. Nei reparN gU sciope
ri ·arÌ'ilool'ati continu'ano con Ila presen-
za determinante di '9rosse del'egazio-

att( OPERAIE GIE, PENDOLARI, 
me OCCUPANTI INA-CASA: 

BI'oecate tre 
stazioni a Napoli . 
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Napoli - Oggi verso te 10,30 le 
operaie cte.la GIE, ritenendo insuffi· 
c,iente -l'occupazione deUa stazione di 
Giugl1ano di ieri, hanno occupato la 
stazione di Vtlla 'Literno, quindi hanno 
bloccato tutti ti treni tra Napoll e Ro
ma. Questo blocco ha prodotto una 
reazione a catena: a PDzzuoli alcuni 

i,st' pendolari che dovevano andare a Vli,l· 
Fai- la Literno hanno bloccato a loro volta 

la metropol itana per Napoli per otte
nere che fossero 'immediatamente rii
stabtliti i collegamenti mediante au· 
tobus. E ID hanno ottenuto. Inoltre 
sempre questa mattina gl'i occupanti 
deWhm-Casa, di via del Monte, che 
stanno dentro Ile case da clirca un 
mese, hanno bloccato ta stazione del
la Circumvesuviana fra Torre d~ Gre· 
co e Torre Annunziata ... ichiedendo che 
gli vengano immediatamente allaccia· 
te la luCe e l'acqua. 
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2000 op,erai della 
Voxson-in corteo 
Oggi scioperano 4 ore i me· 
talmeccanici 
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MercoLedì c'è 'stato '1-0 !$Gi'opero ta
tale .a/lla Voxson. Ment-re un Picchetto 
rimaneva a pr-esi<diare la fab-bri·ca, 2 
mila operai, sia quel/Ii in produzione 
'che quelH in cassa integrazione, sono 
arrivati a piazza Esedra al grido di 
CI Padrone Voxson ti piegherai, sotto 
-la forza degli operai n dove hanno tro
vato a<I aspettarlli numerose delega
zioni'- di fabbr.i-ca, tra oui ,la Romanaz
zi , I·a Temnedile e fAutovox. 1/ corteo 
è arrivato al ministero dell"industria 
e Iha imposto un ,incontro con il sot
tosegretar·io Oristofani e in cui è sta
to stabi/.ito per la prossima settima
na un n'Uovo incontro con il min'istro 
del bilancio e del lavoro a cui parte
ciperanno il sinda:cato e ,la EMI (la 
mlJoltinazionale padrona del/a Voxson). 

ni dei lavoratori a zero ore <le·lla as
semblea permane'nte cl1e stanno di
ventan<lo, sempre di più, .t/'autentica. 
direzione della lotta. Sempre nei re
parti, e in parti<cO'lar,e 18+10 sti<ramento, 
'in questi giorni, cO'n un crescendo 
forN's,simo partono vertenze, si allar
ga la <Hscus-sione, S'i precis·ano gli 
obi'etlivi della latta contro la ristrut
turazione: sul prdblema dell'organi
co, 'sui passaggi di qual,if:ca, contro i 
camhi di mans'ione e gli spostamenti. 
Nel'ia giornata <li martedì questa vo
lontà di clli'a,rezza si è espressa ,in 
un entusiasmante corteo interno dr 
oltrt?mi'lle operai, che ha attraiVersal\:o 
la f'abbrilca coooluden<losi davanti alla 
palazz.ina della dire~io,"e -con una as
sembl·ea. 

Oggi, fin <dal mattino si -sono -raccol
ti ai canoe"'i della Montefibre, gl'i ope
rai a oassa lintegraZ'ione: era indetto 
uno sciopero di' quattro are. Si è for
matò un pi'oc/retto mol10 groOsso, con 
stri'S'cioll'i e bandi,e,re rosse. Su uno 
stris.clone gli oPer.aidi Paflanza dice
,vano «no all,a cass·a integ·ra·zione ", 
in un altro '" MSI fuonN'egge, no al 
fermo di poHZlia D. Da,I picchetto si è 
stacoato un corteo che è andato a 
fare la 'rama'Zza negl:i' uffiC'i, portand{)lS'i 
v,i·a 'i tre impiegaNc/re erano riusci1:i 
a entrare. Più tardi si è presentato 
dI:lNoan:N al pi,cchetto , i'I Vii'C,edi'r-etto're, 
tale Ferraor·ooi, +1 qual'e plretendeva di 
entrare per andare a controllare se 
nel 'corteo d'el giomo prima erano stati' 
fatti danni! E' stato cacci·ato a viva 
forza. La Morrtefibre è 'r:imasta inte
ramente blocoata. 

ROMA 

Ieri si è svolto lo scioperO' nazionale dei bracoianti agricoli, riusci· 
to al 100 per cento. Numerose manifestaziDni, assemblee e cortei in 
tutta ltatia, spesso anche con la partecipazione di categorie operaie. 

(Nella foto: lJon momento della manitfestaZ'ione a Roma). 

Sono stati i fascisti ad arresta-
, , 

re il compagno T erracini. A poli-
zia e magistratura sta bene così 

Una serie di criminali provocazio
ni fasoiste, sottoO gli occhi e con la 
partecipazione attiva def./a pol'izia, per 
una intera giornata, 'sono state messe 
in atto dagli squa<lristl missini -ai Pa
riol,i. La prima, ipoco doOpo l'e 9" a .piaz
za IEuolide: tUn ,impiegato della ,Regio
ne, con 'in tasca l'Unità, viene aggre
dito dai fascist~ che bivaccano nel. ,lo
ro bar ". Successivamente, mentre è 
in corso il correo antifascista degli 
studenti dell 'Azzarita, diretto ad Ar
cllitettura, i fascisti tentano ripetute 
provocazioni seguendo il corteo a di
'stanza ecantan<lo inni nazisti; davan
ti alla -polizia ·tirano .fuori da due mac
chine, una 127 bianca targ.ata -Roma 
H-16917 e un.'a·ltra targa1a MI E-71000, 
il loro armamentario costituito da b-a-
stoni, oaschi e spranghe. Anoora una 
volta gl'i squadristi godono dell'impu, 
nità di regime e la polizi·a 'i,riterviene 
.per fermare i compagni decisi a rill1-
tuzzare la provoCaz,iooo. La riSpDsta, 
-comunque, non tarda 'a<l arl1ivare: il 
bar Euclide riceve il benservioro dai 
compagni: tre molotov vengono lan
ciate provocando la fuga dei topi ne
ri che bivaccano in -attesa di altre spe
dizioni. 

Immediatamente i fascist·i, spalleg
giaN dalla poliZia con mitra e pistole 
alla 'mano, S'i danno alla cacci·a all'uo
mo. Dietro Architettura, nei pressi 

dell'ambasciata rsraetiana, lpol,izi-a e 
squadr,isti sparano insieme contro un 
gruppo di oompagni, ohe fuggono in 
direZJione di v,jJ.la 'Borghese. Otri sono 
di nuovo «agganciati" da una pan
tera. Gli agenti escono, si inginoc
c/riano e sparano per uccide·re. <La no
tizia dei "raids» fasoisti nel quar
tiere fa uscire gruppi di compagni 
dalla facoltà, che impongO'no al·la po
lizia il rHasoio immedi'ato di uno" stu
dente fermato, Gli sbirri si rifanno 
moltiplicando le provocazioni mitra 
alla mano, effettuando cariche e fer
mando altri 4 studenti rilasoia'!:i poco 
dopo. All'altezza del "Muro torto ", 
i fasoisti sequestrano un compagno, è 
Massimo Terracini , avanguardia delle 
lotte del Mamiani e militante di -Lot
ta contJnua. SuccessilVamente lo '. con
segna·no ,. alla pol,i-l'ia sostenendo che 
è stato lui a lancia!"le insie'me -ad a·l
tri oompagni le molotov; 18 polizia 
avalla la versione dei rascisti e lo 
arresta! Le provocazioni dei fascisti 
non Hniscono: un altro studente, Ste
fa'no Scooco, vi·ene aggredito dai fa
scisti fuori scuola, al Giulio Cesare. 

Alle 19,30 un passante, in v.le Bru
no Buozzi viene ripetutamente colpito. 
con mazze da baseball. Un'ora dopo 
un"altra aggressione: in via Gandini, 
Demetrio Gheretis, uno studente di 
21 anni, v,iene pestato dai fascisti oon 
calci, pugni e S'prangate. Ormai i tep-

P/Sìi neri si sono scatenati e ne è pie
namente complice la poli'Zia: due mo
lotov vengono l'anciate contro la por
t.a .del ,liceo Mameli dove è 'appena ter
minata una riunione di genitori s,ui 
decreti detegati; altre molotov ven
gono lanciare contro ~I liceo artistico 
L. Caro. 

Verso le 21 Urla cinquantina di squa
<lristi riescono ad impedire la proie
zione di un film al Cineforum <Ii P.zza 
Euclide, preso più volte di mir·a dai 
fascisti pariol'ini per ·l'attività antifa
scista. -La pO'lizia interviene, ma per 
" consigli'are» che è meglio che lo 
spettacolo non avvenga! I fascisti si 
permettono anche di fare un corteo, 
assaltando le sezioni del PCJ e del 
PSI. La poJ;zia, in tutti questi episodi 
si lim.jta a guardare, riservandosi di 
intervenire per mettere in galera gli 
antifascisti come Massimo Terracini! 

Gl'i studenti dei liceo Mamiani, riuni
tisi o-ggi in assemblea hanno emesso 
un oamunioato in cui si denuncia la 
caccia all'uomo cO'ngiunta di polizia 
e fascisti, S'i definisce l'arresto di Ter
racini • solo l'ultimo ,episodio di pro
vocazione della polizia , che da Mon
teverde in poi, agli or<lini del gover
no Moro, 'spara e arresta studenti e 
operai colpevoli di antifasoismo lO, si 
indicano nei fascisti Pasohetto, Citta
dini, Farioli alcuni <legli aggressori dei 
compagni. 

. CAMP:AGNA ELETTOR,ALE 
Si·amo, anCOra una vo/M, i'n cam

pagna efettora/e, nonostante ohe 
manchino oltre ·(;J1e mesi alla data re
golare della consulltaziof1'e ammi!J1i
s-tra-tiva e reg;onale. Ad .aprJre le osf!i
fità è stato Fanfani, con una s-erie di 
passaggj sucoessi,vj. 

Il pllitmo, la relazione su 'Ordine pub
blifco e criminalliltà alla di/rez,ione de
mocristiana, ha ,avuto ./0 scopo dr 'in
cftkizzare 1'8 campagna democrjsUana 
su binari del recupero a destra e 
della ·restaurazione represStiva dei po
te"i dello stato. Con quefi/Ja refaNooo, 
e/affiata dai fascisti, Fanfani dertava 
fa linea alfa magistratura, <ai corpi di 
polizia, alla gerarchia burooral1ica, 
scavalcando un gov,emo che fino cJa/
la sua formazione ·er.a apparso come 
l'autore sisvematioo di una rest8Uir8-
~ione anttidemocratioa o, comu:nque, 
nel/a più benevola delle tfJ7lterpretazio
nl,come l'ostaggio impotente e do
oile del parti.to deIif'Ordi'ne. 

. Con il co.nslgNo NéJzi'ortafie demo
oristlano, Fanfani ha comp/letato Ile 
con(J;zioni per la sua opara~.i'one: uf
fida/mente san~ionarnd'o vV passaggi'O 
all'opposiz.ione :intenna delle cOf1/"enti 
di Base le (N Forze Nuove, Fanfani ha 
ottenu,to dal resto del parNtf:IJ la de
lega formale a ges.Nrre fa stagione 
efettorale su una Nrnea brutaftmerrte 
enunci.ata: ·f.edeJtà aWat/<8I/7t'i'smo d.a 
guerra f,.,edda, chiusuJ'l8' aJl:e Nivendi
cazioni del rPSI, oontr.apposiz,i'one an
tioomunista, rilMoio d'egN opposti 
estremi·smi. Il segr.eta.rjo d'emocrJ
sN&nO (,.,estato ,l'n oéJnioa nonostanre 
/'incredlbMe colfe7Jiane di disfatte cui 
ha guidato H part-f.to dlj regime) èpo-
00 impensieri1:o dali!€< cNs·soci'8zioni 
più o meno sfumate, o cJ.aJ sNenzi dli
IPlomaNd, con i quali mo/tti notabirfi 
suoi colleghi, sopr.attutto f,ra i doro
~ei, héN/ono oercato di condizionare j:f 
,fiorO' voto di ades<Jbne ai 'P11eni poterJ 
,}chiesti da/:fia segreteria. ' 

Infine, a/J'J1ndomani della delega 
accorde:tagH, Fam3m ha mostrato CDn 
118 volgari1:à che gli è congeniale che 
,uso vuoI farne, c/l.ando 118 stura a dti
chia.razionf e prm;f.ami pieni c/li ·tutta 
/'Ifimmondfzia reazion8lrila e '8nncomu
nista del suo repertoJ1io. Sono gl'i an
nunci dii una campagna e/etrtor.ale de
mocristiana che per /':impiego de/I'EN
mamentario deffa provocazione e del
la rozzezza ideo/agl'ca fa.rà presqmi
bilmente .jmpalfjd~,re i modefllii della 
gesNone elettorale di Andreotti e For
lani nel '72 e del referendum sul dli
vorzio. FéJnfani sa di gi'OC8If'e nella 
partit'a di primavera' la carta finale 
della sua sorte di· uomo di patere, e 
la gioca con {avventurismo di'sperato 
di chi non ha più niente da perdere, 
scommettendo tutto suNa possibilità 
di arginar.e ,la dimensione di una nuo
va s-confitta democris1:iana., attraverso 
}.a mobilitazione di un elettorato di 
destra. 

Non è so"prendente che i, col/'eghi 
democrisUani di Fanfani gli lascino 
le mani libere in questa nuova avven
tura: è unE antica regola mafiosa del 
partito di regime quel/ta di scaricare 
a/l'estemo te risse e le comraddiz,ìo
-nl interne. Così, oggi, un buon :.nume
ro di notabili derriocrist-fani aHida al 
oolcolo di una nuova batost..a elettora
le la possrbiNtà di dlilsfarsi di Fanfeni. 

11 ql/l8dlro grottesco che oggi offre 
fa DC è un modo ulteriore per mlsu
rame la gravità ddla crilsi, e l'assen
za di ogn; afternaVva pof.j.t.Pca organi-
08, ohe non coinoida con lo scontro 
dr fazione per un rjcambio negli uo
mini e nella distribuzione reciproca 
dei poteri. Così J'opposìz.ione nelfa 
DC nOl1 va al di là delta prudente 
predisposizione di nuove manovre 
trasformiste di personaggi e corren
ti: i topi si pfieparano ad abbandona
re la nave fanfaniana che corre verso 
j,f suo affondamento aspettando che 
;J comandante vada a picco e· si levi1 
di torno. Moro bacJ·a a séJ/vare il SUD 
governo e la missione antioperaia af
fidatagli dalla Confindustria, mette in 
buon i,taliano le por-cherJ'e aretine del 
suo amico-nemico segretario, e pre
péJra .jf domani continuando ad am
miccare con rassegnazione al/e cor-

renti di «sinistra'" e ,ai dorotei più 
ma/oontenti. Tavil8f1i ormai corre da 
solo, in attesa che una ootastrofe 
fanfani;ana lo rimetta nel girO'. An
dreotti taoe, salvo usa.re l'usabUiss';
mo Pier Paolo Pasoliflni per ricordéJre 
in letteri'n·e ai giorna/J "e prop"ie be
nemerenze demoor:aUco--am mi'f.,.i straN
v<e; Rumor fa capilre (e dretro di lui 
Bisagli'a' e gli altri I8'spirantli doro te.;) 
di essere stufo della querantooa dal 
goV'erno e dalla Slegretedl8 e di esse
.re disponfbi.Je a nUoOvi lfinoontri tra
sformisti -col .più che dis'fJOnibi·f,e De 
Marfiino. Lo stesso Forhmi berca, nei 
limiti del suo poco senno, (J,j dire e 
non dire. La speranza di questi signo
ri, l'un daH'altro cordialmente oo;'afii, 
è che i conti di giugno siano abba
stéN/oza pesanti pe'r moodare a fondo 
Fanfani e la SU18 cf.aque, e non tanto 
pesanN da toglfiere ai .successori trop
po potere cni contrattazione nei con
~ront; degli affeati. 

Quanto al futuro, che ,in quesN S'i
gnori esistano iporesi ohiare è pra.fV
oamente impossJbNe, olrre che· con
~r.a,.,io 'a"'a 100ro natura di servi pa
droni. Si limitano a oartdldéJrSli per 
ogni ell'entuaNtà, da queNa cf,; una 
rv.nnovarta éJl1e-anza tra dorotei delf'8 
DC e dorotei del PSI dii De M-artJno, e 
quella di un'arte di g(}VIemo f;ra am
ministratori del potere, come An
dreotti e Mancinil, a quef.fa del com
promesso storico plauStib.i/Je solo nel 
oaso che gli amerk:ani Ilo .autoflizzino, 
e intanto acoennai'a de qua.fche fra
setta autarchica su un<81 mu1nor ch1pen
denza itntemaziona/e deN'Ualia. 

Intanto, oontJinu-a'no ed anz,i si ag
gravano le fisse ,interne fra notabNJ 
e fra potentati economici - dal casçJ 
V'erzotto al caso def./'EGAM - e si 
,intensi,ficano te marrovfoe per ·ricosti
tuire detti canali, di potere o costi
tuirne di nUoOvi, da.f/t;;· Colcfrl1ret.t.i, al 
si,nd'8oato, alle org8l/'1tlzzez,iloni cattoON
che net/la scuola, .agli' emi 'kJ.c·éJfj ecc. 

Sul terreno degli sohieramenN isti
tuziona./i ·e sociali detta borghesia si 
niproduce 'in buona P8'rte per 1'8 ge
s·tione fanfutniana della oampagna 
efettora/e la d'islocazJtone già emersa 
nel ref.erendum. La DC non riesce a 
far qoodr.are du,e conti diversi; quel
lo deMa proprìa "ivi'J1Cita elettorale 
e queNo della soddisfazione piena del 
programma d'i 'l'j.strutturazlo!1'e dei 
grandi padroni. 

f! presidente deMa Confindustria, 
che simpatizza molto per un govemo 
Moro e che non a caso vede come 
suo governo persone/e, .più capace d'i 
realizza,foe una linea ferocemente an
tfoperaVl8 e antIpopolare con la com
plicità attiva o passiva d'ei sftnd.acati e 
delléJ sinistra uHiciaJe, ,non ha molta 
simpatia per l'a scelta dii 'l"ottura rap
presentata da F'8<nf8l!1i. L'equilibrio tra 
interessi del gawNno e :i:nteressi de/
la DC, precariameme 'rooostituitJ .j;n 
nome del grande capitale, con il go
vemo Moro torna a spostarsi: il go
verno incarne J'obbedJenza della DC 
ai bisogni della "is.(ruttulfazione pa
dronale; la segreteria farrfaniana ;,n
carna ,i bisogni particolari dii ri.conqui
sta di potere e dii suHragi del partito 
ckm o cri stiano. 

AI primo interessa di conservare 
una parvenza di mediazione e di dia
fogo aN'aHuaziorte della sua linea, al
fa se-conda interessa ./<8 rottura fron
tale e it/ recupero a destra_ In questa 
situazione jJ goverrro Moro è ormai 
palesemente un governo a termine, 
la cui strada finisce a giugno. /f che 
non gbi impedisoe, per USfJ're la cor
t·ese espressione che i revisionfsti 
adoperavano per JI «cent;ro-destra ", 
di continuare a far danno: anzi, la 
sua stessa prowi sorietà esalta la li
oenza di ·assalto dei véN1i centri di 
potere, così che è .ridivent>ato quoti
diano il ricorso alfe sparatorie di p0-

lizia, la magistratura reazionaria im
perversa, la speculazione pubblica e 
privata sui prezzi ha manO' libera, e 
f'aggress.fone all'occupazione procede 
al galoppo. 

In un-a situazione in cui i s';'ndacati 
svendono la « vertenza generale" nel 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

SIRACUSA • LlOUICHIMICA. DOPO 6 ANNI DI BLOCCO 
DEGLI STRAORDINARI E DI RINVII DEL CdF 

L'assemblea generale 
vota: 30.000 ·Iire 
uguali per tutti! 

SIHACUSA, 19 - Si è tenuta ieri 
. nei ·Io-cal,i del,lla mensa, -l'as-sembl'ea 
general'e deg:U -opel1ai delUla l'iq.uichi
mi·oa·. Si doveva. .cl"ilsoutere de.l<I'al(J'e'r
tur.a . di <una vertenza, ,alZiilerndalle per_ 
'chieder,e 'Un ,aumento sallalrialle. La di
souo&s'i'one, 'Per 'riprendere Il,a: 'Iotta osuj 
-sa'I,a;ri-o, era. nata pll"ima: ali -reparto 
« Pa'gol- " e s-i era poi estesa lin tutti 
gJi -adt>ni 'l"ep8Irti 'in queste u'lrbime set
tilm~ne. 

La .proposta deglii oper-a'i €Ira di 
chi~edere 30.000 1\Ii!l'e 'ugua,l i .per tutlii 
i'n paga bas-e e questa 'rilCh'i'esta hà 

~ 1 'as-cLato :I,etteralmente palrall-izz,ato ~' I 
C.d.F. che pure, oi'rca lun anno fa, 
aveva ,conoluso un -aocordo, fors:e 
unico qn ~alllj'a, sugl-i -s,cart1Jh 'alutommi
-ci di 'li'vellll'O. 

.oa tempo però -era- Ivnizia1:a lin fab
bri,ca :urna diiSOUSls'i.one critica 'sui I oon
s-igl'io ,che :non -rendeva più oonto -del 
suo 'operato e non ·aveva. mai una ' l'i~ 
nea ,chiara qlJlando ,si apl1iv8Ino di
soussioJ1li 'o Il,c:Ytte nei Ireparlli. Da -sei 
mesi 'i'noltre va a'V'ainti ,iii bl'oooo degl'I 
sobraordiinari e di questa, lotta gli 
operai da tempo vorrebbero vedere 'i 
firu-tti 'COn unai'llilZiativa più genertalle 
s'u obiEMi'V'i sala,,~i'8lH. I,~ .consÌlgllio di 

fabbr.ica fin'O 'a pnchi giol'1ni fa cer·oa
va ·solo di rtilnviar.e e di far finta di 
n'lente e -af.lora nei Ireparti è iniziata 
una 'ra.coalta ,di fÌlrme- per -chiredere 
Il,a 'r.evoca dii all,c un'i de11-eg,ati, quelftl.i 
,che più ,Sii opponevano ad ogni ini
Zli\él'tiva. A -questo punto I)e -s-eg'reter'i;e 
proVli,ntGi'aJl!i -dellla FULC -s~ sono sen
tite (:n dovere di oonv'oc-a'l'1e 'l'aJs-sem
bll,ea che è ·S1'a,ta. prep,arail!a ,daglij ope
rai oon un.a gr-os-s<a discu-ssione che 
ha ,coi,nvO'ltbo anche 'i compagni di b!ar 
se del ,PCI. Tutti gl,i lint'erventi iin a's
semblea, -compresi quelHli' .cri al,cuni 
delegatli, ,si 'sono pronUindiaJti per Il'e 
3{).000 illi'r·e di 'aumento e que-sta pro
pO's-ta, diaprÌlre -subito una vertenza 
su questo ob'iettilvo, è -stlél'ta messa ~I i 
voti e ha IraooO'lto Ila magg'ior8!nz,a de
gli" ,assensi contro .pochi voti a faN'Ore 
delll,a proposta s-iondacélIle ,ch-e oonSli
steva .nel d1ii,edere un laumento sul 
premio di produzione, ,e 'non 'in p-ag,a 
base, ,l,a pui -elntità -si aggir.aiVa sll'lf.e 
10.000 iHre ali mes'e. 

Parecchi operali non hanno pr,eso 
pos'i.zii-O'ne cOiI vOtIO dichi-ar.andQs-i ,co
ml1'nque disponibnli 'a partlilre o&ubilQ 
·con ,I:a 'lotta per -chi'edere ,aumen'ti 
sal.a,ri aH . 

L'ASSEMBLEA GENERALE DELLA GAVASSI, DITTA DEL· 
L'ITALSIDER DI TARANTO 

Vogliamo ' 30 ore settima
nali contro la . . ~ noclvlta 

TARANTO, 19 - Martedì 18 l'as
semblea generale del'l-a Gavassi (una 
'impr·esa appaltatr-ice del Siderurgico 
di 150 operai) ha deciso di scendere 
in 'lotta per Ila rrduzione di orario a 
30 ore settimanali a par-ità di salario. 
Da pamcchio tempo la discussione 
operaia in fa'bbr'~ca e-ra. cresciuta sul . 
problema <della lotta alla noci,vità: in
fatti la maggior parte de'gli operai la
vora al «par-co miner-a,li ", l'area più 
nociva di tutto lo stabilimento; men
tre 'un'altra parte è dislocata al V al
toforno. Così alla a'Ssemblea di mar
tedì l'unanime volontà operaia era 
quella di apri're.la lotta contro ,la no
cività: i s'indacal isti hanno cercato 
di deviare il di'scorso con -la solita 
proposta' di far venir-e una commi's- ' 
sione esterna di esperti a verifi-ca
re le -con'Ciizioni ambientali òi lavo
ro. Ma la proposta -non è passata 'e 
tutta la discussione si -è incentrata 
sull'intervento di un compa-gno dle 
richiedeva la l'1iduzione di orario di 
due ore a,l giorno solo iper -chi' lavora 
~nel minerai-e. '8enpresto pe-rò con g,li 
interventi' degli- ,altri operai si è de
ci·so che ,la riduz-ione di orario do
veva essere per tuttL Ad alS'sembl-ea 
ormai sciolta, gl'i operai discutevano 
sulle forme dii- -lotta p'iù inoisiv'e per 
sostenere -IO' scontro con il ipadro
ne: si parlava di occupaz'ione de,I can
tiere, ·di 'blocco 'dei bi,na'ri. Quello che 
è successo ~Ha Gavassi non è un 
fatto 'isolato: in un reparto dell'ltal- . 
S'i,der, durante le as-sembl,ee 'indette 
dal CdF -S'ul-l'aocordo r'aggiunto ·Ia 
scorsa settimana, all'invito dei mem
'bri del-I'esecutiIVo ·di anticipare le fe
rie di quest"anno, g-li operai -hanno 

ri-sposto con la richi,esta delle 36 
ore. L'obietti-vodella riduzione di o
rario s,i fa dunque sempre più stra
da fra gli operai e viene visto come 
"''Unica -risposta possibi-Ie ai pro'gram
mi di licenziamentodell'ltal'sider aI
-la cassa ·integraz.ione e a,I-la ri!st>ruttu-' 
razione padronale. 

Di fronte a questa :eresoita:.di +rlL- , 
ziativa autonoma degli operai c"è j,f 
S'indacato che conti'nua a riproporre 
stancamente l-a « vertenza Taranto" 
e a convocare scioperi altrettanto 
stançhi come quel-Io di oggi di due 
ore a fine turno. 

Così si lavora all'ltalsider di 
Taranto: riduciamo l'orario per 
tutti! 

Sottoscrizione 'per il giornale-
PERIODO 1/2 - 28/2 

30 MILIONI ENTRO 
IL 28 FEBBRAIO 

Sede di Schio 
'In memoria del compagno Nino 11 

mila 900. . 
Sede di Veneziia 

Sez. Mestre: Enzo deHa Metal,lotec
ni-ca 5.000; I compagni della sezione 
34.500; Renzo 5.000; Oper-aio della 
Gali-Ieo 2.000; Sez Marghera: venden
do i'I giorna,le 1.000; Se2. Scorzè 14 
mila; Sez. V'il,laggio S. Marco 500; 
Sez. Asiago '20.000; Sez. Venezia: I 
compagni delfa sezione 2i1.700; Fede
rico vetraio 5.000; Roberto della Jun
ghans 300; Raccolti a Ca' Foscari 13 
mil'a; Be!ppe 25.000. 
Sede di Bologna 

Compagni soldati caserma V;iali 7 
mila; Donate-Ila 10.000; Sez. Universi· 
taria 25.000. 
Sede di Milano 

Sez. S. Siro: Operai-o Siemens 500; 
Sez. Giambel!lino: Operai S'imJB'rut re
parto montaggio 6.500; Sez. Bovisa: 

Piera 1.000; Roberto f. 10.000; Fa
brizio 500; Marco eRos-sella 5.000 ; 
Gabriella 50 .0aO; OPS Brera Haje-c'h 
10.000; Albertone 50.000; Lavoratore 
stLl'd. Umanitaria semle 8.000; CPS 

Cattolica 12.000; CPS Medicina 1.000; 
Sede di Pesaro 

I compagni del c.o. 8.000; Sez_ di 
Fano 78.000. 
Sede di Rimini 

Sez. Riccione 12.000. 
Sede di Macerata 

I militanti 70.000. 
Sede di Giulianova 

I militanti 35.000. 
Sede di Forlì 

Sez. S. Sofia 26.000; Sez. Cesena 
13.500; Sez. Zona Industr~ale 4.000; 
Sez. Cava 7.000. 
Sede di Roma 

Sez. Garbatella: Compagno del
IIINPS 2.500; Operai Accia-ierie Pome

zia 7.000. 
Totale 667.400; Totale precedente 

8.730.860; Totale comJllessivo 9 mi\'io
ni 398.260. 

OGGI CI E' PERVENUTO 
Sede di Genova 

Sez. Sestri P.: Compagno A'MT 5 
mila; Stefano AMT 3.000; Massimo 
500; Roberto 10.000; Nucleo Italcan· 
tieri: Serg'io 8.000; Pippo 5_000; R-iri 
1.000; Riocardo 3.000. 

Totale 35.500; Totale precedente 9 
milioni 398.260; Totalè complessivo 
9.433.760. 

• 
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Osram di Bari: 
forte risposta alle 

rappresaglie del padrone 
Gli operai dellla OSHAM SUD {450 

operai, produce mate,riale pe'r -l'iHu
minazione stradale) è -in 'Iotta da al
cuni gi'Omli per una vertenz-a aZliend'a
le, incentrata suM'aiboli!Ziione ,deHe 
sperequaz,i'Ù'ni 'ne-I gu'adagno di cotti
mo. Lunedì Ila dilfeZliQlne ha di fatto 
prati.cato ·I·a senr,ata., -con Ira -s-cus'a 

· che ,j.I blooco deg,li stralOl'di'na-ni, dec-r
s'O dali C.d.F., 'impedtisoe 111 'regollare 
us'o produttiIVo delU,e maoch'ilne. Da 
lunedì un1a pioggia di ted'egr-ammi del
,l,a dÌlrezione 'sono alrr.ivalti ,agili opemÌ 
con la -comuni,ca~io1f1'e di sospens-j.on'i 
per a1f,cunii e -di -)1i,duzione d'or;atrio p'elr 
a1ltri. Gli opera1i de!l-l"OSRAM, Il'a mag
gi'oranz·a g:iovatni dorm,e afil'a loro 'Prli
ma esperi·enz.a d.i fabbri,ca, h.a ri,spo
-sto durament·e a-He 'rappresag-l'ie d'eli 
padrone, oon pi,ochetti doallil-e prime 
or'e dal mattino fino al w lrdo pome
'ri-ggio. -La più ,compi-eta unità è os.tma 
'raggi·unta fra 91 i opel1ali sospesli ' 'e 
quef,fli ad omrio 'ridotto, -che 5 -0'11'0 -s-ce
,si 'i'n -sciopero tota~le a fian,oo de_i Ila
riO .compagni sospes'i.. 

Oli operai ,deI'l'OSRAM han'no dato 
u.n vol-antino nell·e .fabbri,che dell.f.a ZQ

na e stanno dis'cutendo perindi'r-e 
un'-a.ss'embllea permalnente in fabbri,ca 
ape'rUa a tuttti i 'con,s'ig,IIL 

• Giovedì comizio 
operaio a Martinsicuro: 

no ai licenziamenti, 
no alla stagionalità 

La r:istr-utturazione por.tat'a avanti 
,dai -padroni -e dal govem'O Moro nell'l-e 
picoOlI,e fabbriche Slignlifica. sopif"arttut
to 'I:icenziamenti. Alila 8MA una pi'c
c'ala fabbrica del 'Ieg,no H padrone ha 
,f'jcenz1i'ato un 'rappre'sent-ante s·inda
cale e 10 ape'rai ,con l,a sousa de,III a 
ori<s'i. M ·a i,1 gioco del paldmne è un'all
tro: prima ha assunto 75 ope,r-ali fiss'i 
per aver,e li fondi ,dailla caISS'81 dell me-z
zogionno, -ci-I'oa 250 mi-li,oni, -e poi, ora 
,che ha preso i ·so'I<:N ,f'i,oenZ1i'a una pa,r
te de.gl'i operai, pur mantenen<do- ia 
sìes-sa produzione, pe'r ,81SSUme!re gll,i 
st,agionallì quando avrà biiSogno dii 
mag-g-ior produZ'ione. Glli ope'raii vOlle
vano palrtiire ,subito in ;Iotta ma iii s~in
dacato ha ·imposto di -81slPett-a!re of'es'i
to di tre in,contri cQlI padro!ne C'he so
no stati del- tutto negati'Vii. 

A questo punto Ilo 'S'Cli'Olper:o è stato 
fart:tp Ilo !stesso, alUto'nomamente, e ha 
coiinvollto -anche l,e ailtr'e fabbri,che. 

Il silnda,calt·o ha riaperto l'a trattalti
v.a '81ocettando di f.attoi 'Ii'cenziamen'bi 
e di,oendo che questo era .J'-uniICo 
modo per dilf8lndere ,i P()Jstti di 'lavoro 
r.imasti. Pergi'ovedì -è ,S'Ì'alO 'iln-deitto -da .. 
gki opemi un ,com'izio per propolrre tlla 
ape'rtura di una ve-rtenza -di zonaoon .. 
tro i Il;icenzi-amenti, Ila ,caIS'sa -integna
zione, 'l,a sttalgliona\J.irtà peraumenl'i sa
'Iarilal'i, 'ri.duzi'one di oralJiio ,81 pall'irtà d~ 
sa'lario, tmspor-ti gm,ti-s, contro iii go
verno -Moro eia mes·sa ,ruorHegg·e dell 
MSI. 

• S. Gavino (Cagliari) 
2.000-in corteo contro Cefis 

e la cassa integrazione 
Una imponente manifesta·zi'One si è 

tenut,a per l,e strade del paese; alla 
testa del corteo gli operai della fon
deria dell'AMMI scesi in lotta contro 
la me-ssain cass-a integrazione di 
160 operai afl'ori'gine del prQvvedi
mento di cassa int:egr.azione c''è il 
pr'etesto della « caduta improvvisa" 
di una ciminier·a -e .quindi de-Ila para
lisi di una parte degli impi-anti. In 
realtà l'AMMI non potendo portare 
avanti come tante altre fabbriche la 
« balla" della crFsi sta cercando di 
far passare il suo prognamma '<li ri
strutturazione dopo .J'-eliminazione di 
Lm~ ciminiera orma'i vecohia costrui
;,18 45 -anni -fa. 

Agli 'Operai -della -fonderia si sono 
uniti que-lii della SNIA di Villacidro, 
una raippresentanz,a degl,i ospedal i'eri 
e tutti gl'i studenti delle scuole della 
zona sces'i ,in scioper'O. Dagf.i slog-ans 
si faceva più chi8ra la volontà del 
rifiuto della oassa integrazione per 
la dif.esa del posto di lavoro. La ma
nifestazione si è conclusa ,con un 
comizi'o gestito dal -sindacato che no
nostant<e ,i buoni proposit i e 1'81 de
nuncie fatte pubbl,icamente ha ' pre
ferito non parlare di come proseguire 
la lotta. 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
UNIVERSITA' 

Domenica 23 , ore 9,30, a Ro-' 
ma, via dei Piceni 28, 'coor,dina
mento naz'ionale unive'rsHà. Tut
te le sedi devono partecipare. 

. Si è riunita ~omenica scorsa a Roma quella I?arte della CISLche fa ri· 
ferimento a Scaha e Sartori per decidere dell'atteggiamento da tenere nel· 
le prossim~ riunioni sindacali. Divisi come sempre al loro 'interno sull'an
nosa que~tl';l~e ~he da tempo li travaglia e cioè tra quelli favoreval'i a boi
cottare I unita smdacale e quelli già pronti a preparare una scissione i 
fans di John Volpe e di Irving Brown si sono decisi a « promuovere l'un'ità 
tra le f~rze del sindacato libero che dettero vita a esperienze diverse da'I 
patto di Roma » e a far stampare un manifesto che spieghi a ' tutti i lavorato
ri le loro pOSizioni paUtiche. 

POMEZIA • ACCIAIERIE FER RIERE DEL' LAZIO 

Hanno blocca-to per una 
settimana una· fabbrica 
dove non si era mai lottato 

Per una settimana, dal 10 al 17 feb· 
braio, gl'i .operai' delle Acciaierie Fer
riere del Laz-io hanno effettuato auto. 
nomament"e il blocco de'Ila produzio· 
ne e de'ne merci contro ta minaccia 
di ca$sa integrazione. Davanti al1a fàb· 
brica presidiata giorno e notte dai 
picchetti, gU operai delile Accia'ierie 
discutono su éome porta're avanti la 
lotta e qual'i obiettivi mettere 'in cam
po suUa base della forz.a raggiunta. 

Per adesso -la cassa integrazione è 
stata ritirata ed è stato rimandato tut· 
to ad un incontro, fissato per ,il 22 
marzo, tra direzione e S:jnaacato. 

Che dffficoltà avete avuto in pas
sato ad organizzare una fotta? Che 
cosa è cambiato al'l"interno d-ella fab· 
brica e nel'la pol-itica gener8lle? Come 
intendeteusare la. forza e la compat· 
tezza che siete riusciti a raggiungere? 
. Enea. Sono entrato -in fabbri·ca a lu
gl-io dell,l'anno scorso. Ouel,11O -cile mi 
ha subit'O m8lra'VigHato è ,che non 
tutti- -parteoilptavanoalg-I i s-Cli oper:i; ògg1i 
inv-ec-e ho v,i'sto che .g.i,a;mo Tutti' com
patti ed è <start:a. unl8l sOlrpl'esa. Si 
stentav-a a trovare una iri,sposta di 
que-sto tipo perché ,ci sono ·dei veochi 
,r.avoratol'i di queste ac,C'i,alie-r:i-e che 
hianno una -loro manlieral di v,e.dere Il:e 
-oose. 

Roberto, ra.ppr-ese'ntant~ sindacai-e. 
Questo d-i-staocotna opemi -dipende 
dal fatto ,che non fac-c'iamo tutti 'lo 
stesso .\.avoro. Quellilo ,che ,ai 'rimette . 
è ,sempre i'I turni,st,a. Se Inon -c'èstart1a 
questa compattez~a fino ad ora è 
perché -i!1 tUI1nO ,centra'i e fa,coeva 40~50 
ore s'ettimanal'i mentr.e IhI tUI'1Jl1i!Sta f,a
ceva -s,empre ;l'e ,stesse ore e quando 
c'è dimi:nuzi!one d'or,ario 'alVevano -l,a 
precedenza .s-empre 'i' turnj:sti. 

Inoltre oi sono enormi differenze di 
'salario; c'è la manutenzione meocani
ca, la coLata continua, il 'reparto -Iami
natoio e sono tre stoitpendi diff.erenti. 

Enea poneva il problema dell'unità 
e della cOlTlpattezza neHa lotta che -
questa espel'ienza ha dimostrato es'i
stereo Ora come S'i va a,vanti? 

Roberto. Ci vuole un consig-lio di 
fabbrica p'iù fort,e !3d essere col-legati 
con -le altre ditte ,esterne. Per quanto 
rigual'1da la ca!S-sa integrazi'one abbia
mo risposto tutti no perché il .Iavoro 
c'è e noi ,prima di tutto vagliamo un 
posto di lavoro S'ilcuro. , 

Enea. I pa,droni hanno deoiso di al
lungare i capannoni di 40 metri, vuoi 
dire che' il lavoro c'è. 

au~1i sono 'i , punti pr'inc'ipaU della 
- vertenza che avete aperta da maggio 
e come intendete portarla avanti? 

Roberto. Il punto princ;tpale è ri
prendere il ,lavoro tutti. Più in là ve-l'
so il 22 del mese, quando arri'va la 
nave che 'porta i,l rottame, andiamo 
dal pa,drone con la' piattaforma elabo
rata un anno fa e g,li si mette sul ta
volo. 

Antonio. Prima bi-sogna abolire gli 
8'1'tri delegati che sono nel,la fabbrica 
perché ahbiamo visto che non sono 
all'altezza. ,La prima cosa è di fare un 
nuovo CdF. Abbiamo votato dei rap
presentanti che non sono mai stati 
con noi durante questo sciopero, ec
,cetto Roberto. Uno sbaglio s,i può ri
para're , perciò quando torniamo in 
fabbrica eleggiamo mppresentanti sin
dacali ~doneL 
Claudio del CdF de'Ila Metalsud di 

. Pomezia. Noi sapp-iamo che la zona 
di PomeZ'ia è arretrata sul piano delle 
lotte, speci'a'lmente davanti all'attac
co C'he viene portato avanti a livello 
occupazional-e. AI-Iora noi dolbbiamo 
cercare il massimo di unità 'interna, 
eliminare gli elementi di divis'ione 
che confondono gli operai. Pe'r vince
re bi,sogna anche uscire dalla fabbr,i
ca nel senso che bisogna andare in 
giro, parlar-e con gH opera'i, investire 
il s'indacato a tutti i li'VeIH . lo come 

esponente del-la -segreteria del Cd'F 
della Metal'sud mi prendo cari,co di 
parlare ,del problema. Penso che ci 
·si,à ,la 'neces'siità 'Cii far'e una manifesta
zione, un'assemblea aperta. Se noi 
riusciamo a far riti'rare -la ca-s's-a inte
grazione sviluppando tutte qU'elle ini
Zliati:ve ·a -cui accennavo prima', abbia
mo poi la possihilità di' ratforzarci al
-l'interno -con -la :costruzione di un CdF 
ohe veramente rappr~sent>i gH inte
res·si degli operai e ·che sa'reJbbe la 
base di lancio per -apr,ire la vertenza 
sul problema del-la n o.cività, del sa.la
rio, del fuoribusta. Aver 'eletto un -de
legato non si,gnHica però avelr risolto 
i ,pr®lemi. Occorre 'la capacità ope
ra+a 'di seguire giorno per g'iorno gl 
lavoro del delegato perché sòlo così 
puO'i vedere se funz'iona 'e in caso con
trario cambia'rlo. La base si deve espri
mere sempre. 

Rena-to. Gu,i gli òpe-rai ma-Iati sono. 
1'80 per cento. Abbiamo visto che col 
s'i'ndacato i passi sono stati f·a·Mi trop
po lenlalinente, e che c'è l_a neoessi
tà di costituire -un'altm commissione 
ambiente. I rimedi es'i'stono 'anche per 
H rumQlre, ma al padrone costano. 
Partir'e a forno a -volta -aperta vuoi di
re che i,l rumor,eè s 'uper;iore del 60-
70 per cento di quando si pa,rtea vol
ta ,chiusa, 'ma partire con il forno a 
volta -c'h i us-a' per ·il padrone vuoi dire 
per,dere tempo e soldi. 

Anton'io. :10 penso che inveoe di star 
·fuori a tprender·e 'i,1 freddo, a'bbiamo 
una m ens-a , locali all"interno, perché 
non fa:oci'amo 'Una belia oocupazione? 

Roberto. E' pre'Sto. 
A'ntol1'io. AHora facc:i-amo una dimo· 

s'trazione còm'battiva, facciamo una 
riunione quelli della mattina, que'lli 
-della s'era, qu-ell'i del pomerig'gio. An· 
diamo anche dal sindaco. 

Roberto. No las,aia stare, que-Ilo è 
mafioso. Ddbbi·amo scegHere -lotte più 

. ,dure_ -II GdZ fa manifestazioni salo 
per le falbbl'i:che più gr-andi, s'i- dime'n
t-ica !Sempre di quelle piccole. Allora 
noi dobbiamo sping'ere perohé i sin
dacati portino dentr-o ~e alvre fabbri
che il discorso delle Acciaie'rie. 

GI·i occupanti . 
della Ma.gliana 
alla Regione 

ROMA, 19 - Per appurare alcune 
voci di sgombero r'ecentemente me-s
se in ·cÌl'colazione alla Magl.iana da al
cun;i' responsabif,i del SUNIA, e per 
impedire che s-i facessero nuovi pas
si verso la 'svendita de:llalotta propo
sta I$'empre dal SUNIA alla region.e 
'gli ocoupant-i e gli autoriduttori della 
Magliana hanno deciso una 'P"ima de
legazione di «control-Io» alla regio
ne. Tre pullmann ca.richi e va'roi e ma.c
chine con molte bandiere ros-se so·no 
arrivati .sotto la reg,ione dove c'era·
no anche le oper8lie della Mac Gueen, 
in Cassa 'Inte-grazione eld altre dele
gazion-i di f8ibbrica. 

Il 'ri,sultato delrl'incontro è stato: ,im
mediato fonogramma di Santini {pre
stidente del,la regi:onel al questore per 
scongimare qua-f.si'asi intervento del
la polizia, altro fonogramma a Ranie
ro Benetletto (assessore al-l'edilizia 
economica e popolare al Comune) per 
costringere Pi'pemo a rimettere nelle 
" sue case" quelle port'e, finestre e 
se'rvizi igienic i che un anno fa, avev'a 
di'strutto o trafu'gato per non farle oc
cupare; 'infine l'impegno di Santarel\,j 
a ri-lanc'iare subito la' proposta di un 
incontro tra lavoratori della Mag,liana, 
costruttori e comune, pe'r discutere 
le proposte, dei comitati di lotta e del 
comitato di quarNere. 
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Del suici~io di Lui'g 5T! 

Sepe sono respon l 
sabili le gerarchie 

Dopo il ,s<u' i~ildio del soldato LUio; 11 
Sepe, sono ·eme·rsi 'a'I,cuni eleme o 

che inchiod8lno le ger8'rchie milNtaJ: C~ 
allile ;Ioro respon,sa-biloità: 'Luigi SeP1 
era stao punito iii 10-12-74 'con 1 fe! 
gio-rni ,di OPoR e 20 dii, CPS Inon '\le< 
furto, ma, · come 'ri'su!lta daNa motiv" ( 
zione del'ia pUJnizi'one, perché '« SQt SG~ 
traeva un oggetto di tenue v,atl-or.e ('l'~ ,nal 
dioHn-a) a'lila sall,a -conveg·no truppa f~ re 
cendone u.so momel1ltalneo e 'I"est~ ne 
tuendolo -immediatamente dopò fuso Lf 
Reato previ,sto -dalf.l'alrti'co:lo 233 de g lE 

, ~(jdi?e n:tili~ar_e ,di paoe ,e 'PersegUite Jrffi 
In via dl'S'clpl llnare a'i- ,gel1Jsh delirarti' u. 
colo 280, -co~ma 2 dell· ~di'ce st'€<S! Zl~ 
so.'': .(.1 13. dl-cembre LUigi -tenta nal 
SUI·CldIO, VII,ene somma:ria:ment>e me- rio 
d'i,cato lin ,infermer.i·a -e dopo 3 gior Hai 
punito -oon a,ltri 10 di GP,R -e 10. d a 'l 
OPS ,con la motiv,az.ione: « 'risrtre+>-

L,~ pa'l 
in camera ~' i pu-n!izione per un,a pre oi'n 
oedente manca'nza dilscipl:i'nalre -S1i 'Pr~ to 
ourava con 'jrJ veTro del 'Pr·oprilo or!) tar 
logio una ,Ie:gg'e/l"a fel'ita ali pol,so Si, s.ie 
ni'stro giudioata gUélJribi·le 'in 3 gi'or siCl 
ni soc. Re-a-to 'pirevi,sto ·daifol',art. 161 de ci,e 
c.m .. p. e pe-rse.gu'ib-i·I'e 'in via di:scip- po 
-n are ari sens'i delll'art. 200 comma 'S& pe 
condo del ,oooi,ce -stes-so". OU-hn<! pe 
Luigi, 'gi'à di'sper,ato, -tenta 'una priill( no 
volta iii sui'cidio, ,la gerarohli'a e-H col c ~ 
comanda'nte Antonio A'i,eMo non sale pe 
non -lo fallno 'ri-cove.raroe Un. ospedille le 
(a!lm8lno per -una visi-va neur-OIpsichia sic 
'brica) ma addirittura, Ilo puni'scono !no 
lo ·d enu nCÌlano. no 

P-ochi .g i O'l'1n i prima di Nat8lle c'i prt 

l'amni,sti!a -e -Luigi lesce dal q:ul'cer.e t -I I 
vai'n - 1 'Ì1ce'n~a. AI -ritorno vi'ene mesSi! du 
di guardi'a come a,bbiamo ,già scr.itto. to 

Un ultimoda'to: già , me'r-coll.edì era ca 
di guardia, aveva messo un 'oolpo lifl Ì'ri 
oanna ma. g-M -è mancato -iii .c-oragg-i'o_ se 
La sera ,prima de,I oSui-oidio, p'ri'ma cl si1 
montare nuovame,nte dii guatrdia ·saba-
to, 'era pals-sa1to nelile camera'te a -sa- -~e 
Ilutare; dopo a-y.eV8J -sC'ri:tto numerose pr 
letter,e a'i fami'f<jra-ri, Ilette're di ,cui si. to 
no ad olr.a non se ne sa .nuilil,8'. Oue-st~ · lal 
per l'a verità dei ,fatti. m 

MOV,IIM8NTO DEI SOUDATI 
DELLE CASERME DI CASALE cL d 

'n" 
he 
ur 

Grave provocazione fu 

con,tro la "mensa" 
gr 
pr 
ri~ 
al 
b( di Napoli 

e Lotta Continua si 
ci 
'i'! 

Sabato 15 febbraio gH uom'inl del. f( 
I t i a squadra ant!terrorismo della que-
stura di N apolli 'si sono provocatoria· ~ 
mente presentaoti alla mensa prole- n, 
taria e a casa del compagno Geppino ri 
Fiorenza, dil"igente di Lotta Continua 

[ e responsabiie ~e;Ua mensa" per con
durlo in . questura e interrogal"lo in 
qualità di teste per i recentii atten
tati di Roma rivendicati dai· Nuclei 
armati proletari. In questura, il dottor 
Ciocia in persona, vice questore ca
po deH'-antiterrorismo, ha condotto 
l'interrogatoriio con continue intimida
zioni arrivando a mettere le mani ad-
dosso al compagno. . 

Con-tempol"a,neamente la squadra ano 
titerrol"ismo si presentava con un mi· 
naccioso spiegamento di forze, nuO' 
vamènte alla mensa, per convocare 
in questura un altro compagno anche 
lui responsabile di chiamarsi Giusep-
pe. Non trovandolo, hanno dec'i'so di 
portarsi via per interrogarJ.j · tre com' 
pagni presenti in quel momento alla 
mensa, usando anche nei 'loro con
fronti ro stesso atteggiamento inti· 
midatorio e minaccioso tenuto con 
il compagno Geppino F'iorenza. Alla 
fine, si sono accorti che 'la persona 
che cercavano era, un'altra! Usando 
LIno strumentale srcambio d'i perso-
na hanno tentato di attaccare ,la meno 
sa proletaria di Montesanto; perché 
da molto fastidio ai padroni 'Iocalf e 
aI,la DC la presenza di questo. centro 
di organizzazione che ha pel1Tlesso in 
un quartiere del centro d'i rompere la 
cliente-la DC e reso assalutamente 
impraticabi'le il quartiere ai fascisti. 
Simili provocazioni appaiono tanto più 
intollerabili agl'i occhi di tutti i demo
cratici e antifascisti, mentre conti· 
nuano a girare indisturbatìi perla cito 
tà ,i criminali missini come Salvatore 
Caruso, contro il quale c'è un mano 
dato di cattura per il tentato omici' 
dio del compagno D'Emmo, e Gigetto 
Franchini -che domenica 16 assieme 
ad altri squadristi ha aggredito alcuni 
compagni del movimento studentescO 
che facevano diffusione del loro gior' 
naIe a Capodimonte, accoltellando il 
compagno Liborio D'Avino. 

ROMA 

Stasera al Folk Studio, 8'lle 
ore 2'2, canta Enzo del Re. 
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STUDENTI PROFESSIONALI 

Un vento rosso 
nelle scuole ghetto 

~ Chi sono gli studenti pro
fessionali 

Gli ·stu.denti profess'ional i, delle 
scuole statali e regionali, sono cent'i

~ . flaia di migliaia in tutta 11al<ia: illSetto
% re più .prolet,arizzato della popolazio
fu ne 'Scolastica dell.a mèdiaS'uperiore. 

La mag'gior parte proviene da fami-
1St glie proleta,rie ed è destinata al lavo-
~ Ira subalterno, nel'le falb!br.iche; negli 
' ttc uffici: e 'sempre di .più alla disoccupa
rtf zione o a,IIa' sottocq..tpazjone. 

" sèttore dell "ilstruz·ione prof.essio. 
naie è il più compUcato e frammenta-

~ rio di tutto il s'istèma S'Colastico ite
,l'iano, fatto apposta per dar.e spazio 
a una gestione arti'colata clientelare, 
padronale, delle scuole, attravel'lSO de
oi,ne di ·enti e i's1ituzioni diverse: fat
toalpposta Ipercl1é .sia' dlfficille orizzon
tarsi e organ'izzarsi. Una prima divi
s,ione va fatta tra gli istituti profes. 
sionafi statali (industria'I~, commer
ei·ali, agrari, ecc.), che sono un " cor
po separato» del,la scuol'a media su
periore, con durata trienna~e, l'e'same 
per 'il diploma all·a fine del terzo an
no, e il qu.ario ,e quinto anno ancora 
" Sperimentall.e.. e 'a n'Umero chiuso 
'per avere :Ia '« ma1iuf1ità. profess~one
le ;.; e i centri di formazione profes. 
sionale, 'Che con la media suiperiore 
non hanno niente a c'he sparti're, fan
no capo all·e regioni, ma sono gestiti 
preva,lenternente da enti. interme<Hari. 
I corsi delle scuole reg'i on al i hanno 
durat'a 'biennale e danno un " attesta
to» di sca,rsi'ss'ima vaJ.idi1à, E' prati

peri generali co. proletari. l:a combat
t ività, la dispollibilità pol,i1:ica di que
sti 'Student.i sono un contributo nuovo 
e 'importante all'intero movimento di 
classe, E -completamente « nuovo" è, 
rispetto al panorama tradi,zionale del
la mobiHtazione studentesca, i,l mo
vimento che si ·sta svi·luppaooo nei 
cernr,i di farmaziQneprof·e,g·siona,l'e, 
nelle scuole regionali, ~ che mette 
sotto accusa gestioni 'clientelari e 
tpadronaH. ammini.strazioni democri
stiane, e lo 'Stes·so ruolo dei sinda'ca. 
ti e dei revisioni'Sti che contr~buisco
no alla gestione di ques'ti c'entl'li. 

Queste caratter·istiche nuove del 
movimento si ·riscontrano fino in fon
do per quanto riguarda ,l'organizzazio
ne democratica degl,i studenti e ~ de
oreti del egati: è negl'i ~ 'stiru'f!i profes
sionali stata l'i che 'l,e proposte delle 
~iste di movimerno, e dei cons'igl1 di 
delegati di classe sono state Viù 11m
med,iat~merne accolte ~ portate avan
ti. Su 14 li'stituti professional i di Mi
lano, 10 liste di movimento. Nei cen
tri di formazione profesS'ionoale i'I pro
blema è diverso perché non Ci sono 
,i decreti delegati. 

Gli . obiettivi generali e il 
quarto e quinto anno 

er< camen'te impossibile passare da,i cen-
'in tri di . formazione professiona'lli aJ.le 

g'io souole statal i, e dargM ,istituti profes-

Tra çli studenti prm,essional'i è mO'I
to ,sentito l'O'biettivo dell 'estensione 
delfindennità di disoccupazione ai di· 
plomati 'in cerca di prima ocOlipazione, 
dato- che c'è o"mai piena coscienza 
dhe è molto difficile trpovare un l.avo
'ro, anche col dFploma; ed è molto 
sentita resligèn~a, di coNegall'lS:i' alle 
lotte degli operai dell'industria, dei 
servizi, del commel'1oio contro la ri· 
strutturazione e per l'occupaiione. 

o S'ional,i a'Q'li rTiI6 e ai .Ji.cei. 
ba. Negli ultimi anni ,l e iscrizioni aHe 
sa. scuole prof.ess'ionaN +n gener,e, e so

[)Se prattutto a que'He regionali', sono mol-
,si, to aumentate. (Nella prOVilncia d'i Mi

&te lano i professionali sf.a.falli sono 25 
mila; 31.000 i regiona.Ji). 

Gli obi·eUivi general'i, portati avan
ti da tutto ,iii mov,imento d~H studenti, 
acquistano qui un s·ignificato pert.jço
lare: Non pagare r. costi della scuola, 
(lilbri, tass'e, traS'porti, mense), lottare 
contro ta seletione e Pautoritarismo. 
Sperimentaz.ione didattica, modifica
Z!ion·e de'i programm:i', monte-ore ec
,oe'tera ·sig'l1lÌfi·ca innanZ!itutto mettere 
a con$ronto 'Sipecializzazioni e nOl'io
ni veochie, in.utili, oppressi've, con la 
real'l:à del mondo del 'lavoro e del'la 
condizione proletaria. E poler disou
tere e 81ppr'endere $lui mondo, la real
tà sOCii'ale,i !propri 'bisogni lin una 'Scuo· 
la dove non esiste 'I1eppulre lo s'pallio 
distorto dell,e materie di M cultura ge
'nerale ", 'ridotto al minimo, ai più tra
dizi·onaH 'Iuog'hi comuni, della cultu'ra 

Si trattai,n genere di. 'Studenti' boc
ciaN li primi anni degl,i rns o deii !licei', 
che nipiegano sulla SlCuola professio
nale; o di fig.li di prol.etari che non 
hanno 'la possibi,lità di 'intraprendere 
una lunga c8lrr.i'ere s-cQI·as1ica. Uinère
mento dei -centri di formazione proe fesslonale è stato addirittura pro-
grammato e s05teooto, per lS'foltiire ·Ia 
pres'enza di massa nelle medi,e supe
riori, ·con una tpOliti-ca di assi'stenza 
al diritto a11·lo 'studio, 9r~tu'Ìtà e rim
borsi', e con la promeSsa di un I·avoro 
sicuro dopo una 'souola breve ~spe
ciaJ.izza'ta. tl.:a ori,si, 'la l''istrutturazione. 
H 'taglio dena spesa pubblica e de,i 

scolastica. . 

~ef. foooi delle Regioni hanno fatto sen
ue- tire quest'anno i loro pesan'f!i effetti: 
ia- cors'i chius'i, sÌ'Ìlpend. o 'ritrrrbol'lS'i che 

~Ie- non arrivano più • gratuità» C'he 'Spa-

L'obiettivo " 'speoifi'co il più ~mmedj,a
,to e 'importante degli studenti degli 
·istituti profeStSionali stata·li è quel,lo 
,del IV e Vanno, Per legge, ci· sono 
poohÌlss'ime classi di IV e Vanno., non 
per tutte 'le speciaN'zzazioni. V'ige un 
vero e proprio numero clloi'uso e ogni 
anno miglia'ia di iscrizioni al IV anno 
vengono respinte. Gli studemti vog'lio
no che ,in tutte ~e 'sCluole per tutte le 
specializzaZ!ion'i, C:tsiano class·j del 
IV e Vanno, con corsi diul"I1'i o serali 
a seco.nda delle richieste di lisori'Zio-

no riscono. 
~ua 

00- Dalla lotta per il diplom.a al· 

[)re 
ano 
'ci
tto 
me 

ni 

la settimana rossa di Pa· 
lèrmo 

Ili movim·ento, le assemblee, gli 
scioperi tra gH -studenti prmessionaif,j 
non sono una cosa n'uova: g·ià nel 68-
69 vi furono grandi lotte, per il rico
noscimento giuridico del diploma (che 
des'se di'ritto a eSlSere as·sunti con 
Llna qual'ifica alta). In que""e ,lotte, ac
canto a bisogni matel'li·ali di classe e 
alla tendenza a mettere in discussio
ne la scuola, pesavano afllCor·a .j -limiti 
dì un'impos1a~ione 'settoriale, condi
zi'onata dal cOl'lpOrativ-ismO' che la 
souola borghe.se ha come suo compi
to di inculcare. Neg,1i 8nn1i sucoes'sivi . 
il movimento ne"'e scuole profeSlSio
na::i è creSC'iuto, si è polWcizzato, ha 
rmpa'rato dalll'e lotte operaie e prole
tarie e dane lotte degH all'fii studenti 
medi cornro ·Ia selezione e la disoipli
na. Oggi spesso sono proprio g.Ji stu
denN professional i 00 avere . un ruolo 
d'avanguardia, neHe lotte di Pa1ermo 
ad €S'empio, ne!ll'autoriduzione dei tra· 
sporti, nella lotta per l'edilizia scola· 
stica, nella partecipazione agli se'io-

RETIIFICA 
LISTE DI MOVIMENTO 

lel,iste di movimento presen
tate a Napol.i sono s'edici, e non 
sei CQme è stato S'ori ttO' , per er
rore di stampa, sul giornale di 
ieri. 

ROMA 
SCIOPERO DEGLI STUDENTI 

Og;g.i. alle 16,30 a'ssemblea ci.t
tooi'na degli studenti medi a Let
tere. 

Domani SbiO'pero gener-ale. 
Concentramenti di zona ane 9,30 
a'IIa Sas'if.ica di San Paolo, a pi'8z
za Cavour e a pia,zza 8sedra, I 
centri di formazione professio
nal e ·si' con~entrano tutti a piaz
za Esedra. I cortei si congiungo
no alle 11 a piazza VeneZ'ia. 

Il Senato approva 
il voto a 18 ann'i 

I.eri al Senato è stata éYPJ)rovata all'unanimi1à la '~egge che ~bb.a~sa 
la magg,iore età a d-ic>iotto anni e di con'seguenza rlconosc·e al diCiot
tenni i,1 ,diritto di .voto. La legge deve ess'~e a~rovata entro ses~nta 
giorni alla Camera !per diventare operante. ~on e a~atto .ce~to 'pero che 
i diciottenni potranno votare: gi.à. alle 'p~o&~lme re~H~n~" di Qlugno. L~ 
unanimità raggiunta sui" prinCIpI,.' SI e r1vel'ata httl.Zlla. alla pr~va del 
fattL Due emendamenti presentati dal ?CI e ~a'l P~I ,tes1 ad a~lcurare 
la revisione delle li,gte elettorali in tempo ut.I,le, <:'100 entro apn~e, ~er 
le elezioni 'regionali non sono staH a~provatl, e ,,1 governo 'e .,rmsolto 
ad 'imporl"e un suo emendamento che :Im.a~da, ttu~o ad, un suo .Im~gno 
affin'ché i sindaci pubbltichino entro qUIOOICI g.loml dal! ~ntrata In. Volgo re 
della legge . .("elenco dei oittadini che complran~o diCiotto anl1l .e:ntro 
l'anno, cosa questa che non c<?mp~rta. automa'Ì'lca~ente la revrS<l~n~ 
degli elenchi elettorali. Dipendera. q~l~dl dall~ vol?nta del govern~, '0loe 
dalla Democrazia Cristiana, che I diCiottenni votinO o meno a 9lugno! 
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NOTIZIARIO ESTERO--

-- ,'-e "' ,rollO» fil"" • . · «'II"ell". re cOII,ri""" 
p er ~Clrs' dCI -d l\' Ànap·Ciso "l t egretan e , \\ 'l nipote e re s 
Imputati un sacerdote, i\ frate 0, l 

Questo titolo ce lo hanno mandato alcuni compagni studenti del
l'ANAp·CISO. I centri di formazione professionale s'ono la cuc. 
cagna del clientelismo e della speculaz.ione 

ne. A questo obiettivo è collegata la 
'intensa ·Iotta che ,viene condotta per 
l'edilìzia scolastica, pel"Oné oi s'iano 
edifici e aule per tutti. L'apertura ge
nerctlizzata del IV e Vanno, ,la possi
bHità per tutti di ar,rivare a,Wesame di 
maturità e di i'scr,ivers·i al'l\lI1'i""ers'ità, 
la possibilità di passare dall',stituto 
professionale al corrispondente anno 
degli ITIS e ITC senza esami preven· 
tivi: in quest'i obietlii\l'i più ,immooiat,i 

'si legge la tendenza a rompere il ghet
to .della scuola profes.sionale, a unifi
ca-rsi con tuMi ~o(j altri studenti,. 

Un dlanC'io coordinato del.J'i'l1'iziati
va di lotta S1U questi obietti'Voi può co
'stringere P,roweditorati e Ministaro 
a del,le pr.ime importanti conces·si'Oni 
prima deMa fine dell'anno scola,stico. 

(Continua domani con: La piattafor. 
ma dei centri di formazione profes· 
sionale). 

Una lezione di metodo 
1/ movimento deglii Sttudemi m'em, biamentti e aggiustamenti dio l'inea, fa

,iI protagoni'sta più mé1'sSliccJo comba,t- cendo fiata di nfeme 'e senza aprire 
Mvo ed ' or.g6'nizzato dello scontro cN aJ,cun dibaffi,to né al loro 'ilnterno né 
classe che si è svNuppato li'nona ne/L t,.,a le masse; così come 'non ha.nno 
la scuola, arNva a)f'eppuntamemo dato alcuna notfz,ìa c/letllfie tendenze 

• L'Italia contraria 
alla partecipazione del GRP . 

del Vietnam del Sud 
alla conferenza sui diritti 

umanitari 
Per 'iii gov-el1no MQro il boia Thieu 

è Il 'unico 'rappresentante dell popO'lo 
Vietnami4:a degno di par.tocipare c0-
me esperto 81I,~a « Conferenza inrer
nalliona'le sul diritto umaJJ1Ii'tla'l"io" 
apertasi i'l 3 febbraio a Gitnewa. Uno· 
dei più gnandi e:rimimlll'i' deNa !Stol'1ia è 
così 'ab'N'itaito a partecipare l8Ii lilavo
,ri deJ~l,a ConferenZia che si !prefiggono 
una Irevi'S'ione e ammodernamento 
delle norme del di:nitlo intel"l1az'iQna,le 
e dell'la loro appl'ilCazione Inel OOÌ'S'O 

di co:nfl'itti atrm'ati. 
E' qu·esto non ,s(lilo un 'atto d9l1 p'iù 

bi,eco servi'lismo da pari'e del gover
'no Moro nei con~ronti d'eglhi imperia
·l'isti USA ma 'alli'che un''8!Z'Ì'one ori mi
nall·e. " GRP dalWebnam del· Sud, 
che aveva ,invi-alto i 'S'Uoi rapprooen
tanÌ'Ì, è ,st8lto' !i'matti estromesoso {)18i1-
·lla Conf.erenz,a su 'richiesta degli ame
,ricani e ,con 'i-! voto, tro gl'i altri, 
de!llla de'legla21ione ita!f.i!8Jna. Tutto oiiò 
è mo!lto gra·ve non s.ollo perché :in 
questo momento g~i imperi.atl'i'sti stan
no i'l1'tensHkan.doill 'loro intetrvtento 
dilrettoin Veitnam ed in Cambogi:a" 
per sostenere i f,ascisti Th-ieu e Lon 
Noi ormai puosSlimi alI oralllo, ma 8!nc 

che perché al1"·in,tenno d'elilo stesso 
Con:g'ré&s'o amerilcaJno mOlI'ti autorevo- . 
li senaror; democratici 'Sli S'ono 
espq-·essi chiaramente oonliro il'app.ro
vazione di « a'iluti » 'Supplementari' per 
500 miil'ioni di dol'lari ali Vi:etnam ·e al
Ila Cambogia. 

L'op~n'Ì'one ' più diffusa' è infatlJi· qual'
Ila ,espressa da!1 senatore Syming,ton, 
oomoor:8'ti:CQ,i'l quale ha. sottoMnealtO 
ohe Thieu ' <z cad·rà cO'munque COtll o 
s·enza 'i Inostri soildi ". 

con i decreti delegati. Ci IéN"nVa con del movimento a livello na.zpona./e, e. USA Il r 
J'esper.jenz8 di anni (J:j rotta 'e cN po- delle sconfiUe subìte "n alcu/ne deNe • cava lere 
hWclzzaz}one, con ,Mm;'ti' e oomraddi- stoesse scuofe che dovevano essere dell'apocalisse 
~i'Oni, ma s,enZ8 segni dV riffusso. Ifte lorO' roccaforN'. Ki'ss'hn ger c()inti:nluéIJ i~ ,suo mail'inco-
decreti delegat,i so.no ,gi'ustamente Il PDUP 8'i è praticamente crdegua- n:ico g'i'ro ne'll~e eapitalhi 'europee ma
visti dagl:i studentJi .come un'ope.ro- to, situazione per Sli:wa.z,iooo, all'arva str-andosi stranamente condi,gcenden
zione tendente a.f,J'j,ngabbi'emento e che tirava, senza portere av&J1t.i una te ·COI1 i suoi va,ri interllocutori, da 
aN'isolamentto del movJmento di lot- proposta genel'ale. Lo ha anche teo- Gromiko :8!I·lo Soià 811 'preSidente fra'n
l'a, e prop,,"o per questo come un rizzato, dando v'n alcune S'11:~ztoni' la c'e.s'e, sia ,su/Ula questione delhl,'aocordo 
f!.erreno su cu.i daJ7e baI.Jtagfiila, per ,;,nd,ic;Jz,ione di votare per ife .h1ste del- tira Egit>to e I,s'rael'e, oggetto de,I' s'uo 
spezza:rne gft stJ"umenrtli repressi'vj, la FGCI, mentre cl so:no 'pa-recchi com- i,nconolud'ente ' V'Ìl8ggilO ,in iMedlio Ori'en
per impQNe l'autonomì:a ,e -Ila libertà pagni del PDUP presenti IjJn liste d,j te, s'i,a suifola questione del 'Prezzo del 
d; org8lnizzaz,fione del mow1mento e movimento, Per eViU'are di scontrarS'i pe'f!rolio e delll8< Conferenza su:I'la 
i suoi obiettivi di totM contro fa se- ooi sjndilca-ti - che hanno attacoato €!nelrgia; ·un ,atteggÌlamento -accomO'
lezione, la diJ'dattica borghese ecc. La 1'8stensdonismo _ e con le lforze coe- dante che 'bradi,g.ce ormali' s,coperta.
gran massa deg}.i studenti non si l'entemente astensiorJ<jS'1.e, ,11 PDUP ha mente iI:a pau'ra de'I ·segneta'rio d'i 
aspetta nulla di buono daNa JsNrtuzJ().. '1'/d'Otto la sua «campagna,. e una sé- stato ameri.calf1;o che ~ cOll<tinui rove
ne dei nuovi organi coJ.l,e.gi'aN. Ma l'le di adesioni e/rfe proposte più va- S'c'i ·dellila ,gua p()iI'iti'OO e·stera poss·aillo 
proprfo per questo la ,liendenza che Ne, in cui, partendo da. una generica costarglHoalri '8'H'~ilf1lle'l1l1o, dove conti
emerge è quel'la d; parrecipare aNO' e fnd1lfere-nzi8t8 polemica conti'<> et j ntU'ano a,d agitalrs:i miJnalOoe ·di guerra. 
soontro eietotQnale, ,e afflO sCQnfiro per genitori,., senza alcuna cNsrt.f1n:done di · ~I mos'tro di turno è ,stato ieri' Chalr
Sitlravolgere il funzionamento degN c};Jsse, è finito a pubblicare une ge- ll·es Hil:udhoi'n, iii preSidente del,la 
Qrgani collegieM ·come J,j l\IoJ1!1ebbe rlia/e lerfitel'lna I/ndrkizz-ata ai «CéN1i « G,u+f ·and Westei'n », un.a de(:lle pio
Maffat.tv. Non c'è prat~1oam.ente scuo- genifori'» sotto forma- di fTI'8"i.festo vre più pot,enti d·elll'iimpe!ro dell petro-
la in J.taN'a '/'n cui non sVt8 S't-at~ pre- eJlettorale, tio. Di fronte ·a un''8'ssemblea' di oltre . 
sentata almeno una lJstc8. Natu.ralmen- ,cilnquecento dlUrilgenti' di gralndi s,o-
t o l'occ''''''';~ne .DI',ot.tor",,'e .ò s"''''''~ Avanguardfia Opemi'8 ha cercato di I dh h 

... CI':>1fV vI'"" <.I~ ... llCl'llCl c~età 8lmeric'ane, Hl 'u OIrn a 'l'a'nci.a-
sfr'"tt'''''ta da ",rH;o 1,,,, '(''''r'''e "'h 'o -""rano portare avanti con maggiore coeren~ .J, f'd 

.... -CI 'l'Ull~ l'v v- 1..' ",. V' v I R h to un « g'ualnto <vi s I a, » ai 'Poos'il 'Pro-
, s.,"t·o em''''rg,:nate d·alf.e ,f;o""~ .J,; que""'l za 8 sua campagna. ecentemente a d d I d l~ .., CI ' l','C U!, .:>." h ' ...I ,. 'uttori 'i pert'ro io, -accus,a'tii « 'im-

"""111, .0 che spe'~<>no '"n qu'e"""o mo- anc e impartito ,.a ulir.etliÌ,va ai SUOI mI- d d I d I d 
00' 'V IU·. ,:>'l' d ad Il d pa. ,rQin'iir.si al patrimonio et mon o 
do d,' ,},-rs,' "n seg",',~o d,,' m''''ssa: Ntant·i i non egua.rsi e le eoisiorti L_. f I 

U'<1' u · U ' l' ~ c -1. I bI J cl , ~j'lJ't::Iro art'ilcosamente oostruiJto neglli 
grupp,' -d,' "'tud"'n".'· mooe·" ...... J· o q"'1. u'e! e assem ee per te fsre i mo- I d l' D d 

" . 'V l! 'a'· "'0- u ti'me ue s·eco I », -apo avere iU-
l,"nq",'lStJ', «c,"tto 1,.", " - della DC e """-- vhmento, ma di cO/1ltJ;'nuare comunque I C B 
l'u u CI I~", - r "v- ramerllte oriticato I a a,g·a ' i'anca 
prat·tuf.to di Comunione e [jb.el'a~io- a organizzare f''8stenS',lonismo. Dopo ohe 'ha permesso alMo Scià di Persia 
ne, 'l'n nrv-L..'s""""I·i caSt,' ·..,. ... che fa8'''''- tante aoouse e -raccom8lrrdazioni a d .J I L 

,.,~~(fII '"'''' .... , '" C· · n l i aC08paJrrarSii una 'Pa:rte uel paccHet-
S"'·. L,O'> .""'r"e J.el I-one !l_ fa /'a FGCI / Lotta onMnua - c e con le sue 

.... a t'~" U ' J'f:: llé:I bb . nf to 'a,zionario de'III a « ,p'alname:rican », 
che ha presentato li.st-e 'Ovunque era proposM aVi'e e calpesta.to e ·iI i- h I I 

cioato /'« unità del mol/timento,. e if'I a ·es·ortato 9 i ame·liiC8!ni 81 «patr'iot-
presente, anche senza c8Vi8tre alcun tilsmo,. e a .« mos'Ì'ra.re di' nuovo Ile 
ruo.·'o ~o, mo"'m'Q~"'o -J,i m,<>oeoosa, e potere decisionale cJ.ef.fe ass,emb!lee L. ed I 

~,'" v ', ' ...,.,(L' U, """ cJ ...l' ,A,_ ungHi'e ", per limp ilre cc ' o -smem-
sen"'a "".+;+I\IV'o"csi ad _I_"n;"" "",,,/'f,'ca - la ·tanto con amma "u'/'SCJp/~.ra d f d I 

L ' "'V"l~'t'~' ". Q/ .... iU CI V"" bl181m·ento ooonomico e in'ili'ivo 'e! 
d'ass""mblea . rd,'most"a'--'o cos,' noi di movimento" è finita nel cassetto. I I 

.... {' . HU- "" s'i,stema economioo mOflid'Ha',e". tB u-
f ",t4;/' ..l,,' p".oL_",·"e J' J.ec,M""t·;. -'1elegat/' Così come sta finendo il7e} cassetto 'il I d 

U ' l' V I , .... /"t:I,.· U ' l«;i' < U ' d I f d Il dhorn ha ,con.cfuso il suo !pazzescO' i-
al cO''''so/,'d''''''''''ento dell'or"<:>n,izzaz·,"ro'n.o "et·to e esp icito -ri iurtQ e a cogte- .u. d I I 

"ao.. ~~ • <ft,,,, d l Il I scorso a'lIerm8ln.o, tra 9' i appl ausi 
di ..... """'''a dlel m""'J.~""".ento). Ma sono sVione e eg/li organi .co egra 'i. d h I Il'''''''''''' V'v ' ." ei 500 pescicani presenti', c e .11 
molNssime /le scuole l'n ouli, per "nì- Per noi la parl'ectipazione afte ele- mondo Hbero è già nel,l18. morsa dii 
~fva dei CPS o di :a{,f,re avanguar- zjoni con liste cfii mo:vJmento non si- una guerra di d'imens'i'oni 'Più terrifi
di e, la Fgoi è steta oost.retta afta! ve- g"jfica rr.conoscimento deNa vaNd'iità c8ln't'i dell'uhimo confl:itto", condotta 
rHica d'assembf.ea ,e ad aderire alfe degli organi eofJeg/Jali, ma uno stru- per ora d·aIi p,aesi deilil'OPEC coo i 
~ Iis-te di movimento» che rifiutano mento in più per combatterli e im- mezzi <le1'10 strangdlamento ec-onomi
.f..a cogesNooo 'negli 'ol'gani cof./egi'8'N,. pedirne jJf funz'ionarnento i'sti'uztQnale . . - co, ma che" presto si tJra,gf,o.rmerà tn 
Le /ist·e di movimento. promosse dai Per AO l'astensionismo si è pro- una nuova cOll1flagraziooe mondia,le. 
CPS, o sporrtaneamente da gruppi di gressi,vemente ridotto aUa mera ri- a causa de/Ila enorme accumulaz>iQne 
studen,tj che hanno aderfrto afli8 nostra vendicazione di un modo cJ.i,verso di di armi sofi·stioate da palnte dei paesi 
propos.ta, sooo presenti io tu.tte ~e eleggere i rappresentJarrti da mandare petro·lirfer.i, i qU'8,(Ij haJl1lno imp!ilegaJto 
-ciMà, spesso flelHa magg'ior parte del- negli organi coflegia/.i: .J.n assemblea lJIfl terzo dei lo·ro immeifls:i profitti per 
,l,e scuole. e nOn nell'urna. Si propone infa.tti di acquistare i:1 più g'rande ar.senalle 

Sono que5'foi dati ,irmanzirtutto a di- sostituire ai' rappresentanti eletti con m~litare d~liI a 'stonai: e oon sono abi~ 
mos-trare quanto è sté1ta prwa di coe- la scheda, i delegati dJ assemblea, tuati Cl maneggialfilo D , 

renza politica e di' ver,ffica di massa Si rinuncia in questo modo a UJ1a AI .termlne deJ discorso un'" auto
la campagna estensioni-stta di AO e oampagna di cfriarWcazione e cJ.i de- r,evQlle membro dell governo.. pre
del PDUP nelf.e scuole seconderVe. Le nuncia del ruolo deg{;j organi oolle- sente 'ii/1 sala, 'r.if9Jr'iscano ile agenzie, 
scuole in cui d'eMe vere assemblee di gfiaN, sia tra i genit'Oni che verso i è andato ad abbracoial/'e QII Cavaliere 
.massa hanno votato la non parteci- ' sflndaoati. dell'ApocaHsse. 
paziQne alle elezioni SOl1(} poche de- Questa posizione finisce p.er di più 
cine In tutta ItaMa. conc.entrarte pre- di manomettere completamente Il. Spagna - Navarro 
ve/errtemente a Milano, Roma, Napo- senso deffa costruzione deJt'organiz- auspica una repubblica 
li ·e in pochi aftl'i posti. zazione rappresentaNV'8 del movfmen-

A ottobre Lot·te COnU11IUéJo ha aper- to, riducendo J delegarti 'ad !.in espe- presidenziale. Ma è una 
io pubblicamente un vasto dibattitO' dfoente tattico per sa/i astensionisti, camicia troppo stretta 
tra tutti i militanti suffla linea da se- e non per fa maggioranza ·deg/.i stu- per la classe operaia 
guire nei confronti delle elezioni'; denti. E' d'altronde la realtà che si 
tutte le cont-raddizioni sono state af- incarica di sconfiggere queste posi- La trasformazione del regime fran .. 
frontate aPlI8 luce de-I so/'e; è stato zloni; è largamente passat8 la pro- ch'ista lin una repubblllica presuldenzia'
un es-empio posiNvo di cosa signifi- pos~a di costruire consigfj di dele- le è stata 'indicata oggi da Arias Na
oano centraNsmo democratico e chia- gati eletti capiJtar-meme per classe Voarro, i'n unailntervilsta alWagenzia 
rezza nei · confronti <1e/"e masse. (o gruppi cl; classe) , e non composti americ,ana UPI, 'come l'unica strada 

Dopo if proclama astensiom'sta del da qualche delegato d'assemblea, co- capaoe di condunre l'a Spagna a mO!I
convegno di Ariccia di CPU e CUB, me aveva proposto e cominciato a to lontano e molto 'in 8'lto ", verso Ila 
dopo }e prime bordate OQntro l'c op- fare AO avviando contro la nostra «pace e la giustizia s·oci,81le". L'as
portunismo" dì Lotta ConUnua che proposta dei delegatJ di classe una sassino di GTimau e di Puig ha det
aveva aperto il dibattito sulle fiste penosa quanto inconsistente polemi.. to di auspica,re " un forte potere ese
di movimento, il PDUP e Avanguardja ca che si è andata Vi8 vie spegnendo cutlivo », m'a talle da eV'ita're « poteJri 
Operaia hanno operato continu'i ca m- senza alcuna autocritica. totalitari incompatiMli con Ila Il'ibertà 

e la dignità umane », 
cc Bisogna prenderSi Ila propria par

te di Irespansabillùrtà» ha detto Na
varro, che si è detto favor.evQle al 
r i spetto d el'le op ITYI on'i '8lltru'i , ad 
esclusione - naturalmente - ' di 
« coloro che da una parte o dall'altra 
predicano 'I·a violenza, l'odio e Il a sov
vers'ione". GI-i opposti estremismi 
mooe in Spagl1'8, lÌ'rlSO'mma. Nel nuo
vo 'regime vagheggiato da Navarro Ila 
monarchi·a dovrà lavere "una funzio
ne moderatrice e eqU'iilibratrice» e 
sarà permesso anche a 001 oro che 
«llannoPdee socia'l iste o oristian~ 
democratiche» di formare un'a'sso-
ciaziQne polilti'Ga. 

Si tratta. in sost'anza, di un cc pro
gramma" teso ad evitare i'l crol!lo 
verili-cale de~l·a dittatura Inata '119111939, 
sco.sso <:I:lIa sua 'radice da una forili!s
,g!i.ma ondata di 'Iotte operai'e, e mirna
to al ,suo interno da durissime ,lotte 
di fazione. Un cc programma.. però 
dai piedi di argi ~I'a: ogni -allilentamen
to del,l'a 'stretta 'l'epressiva, neghi' ul
timr 8Jll<n'i, ha approfondito, anziché at
telluato Ila ori'si dell 1'·eglime franchi
sta : La 'camicia di un'81 «repubbl'ica 
presidenzialle" è troppo ,stre·tta 'Per 
'la olasse operaia e per Il e forze di 
opposizione al regime, il qu'ale con
tilnua 'inevitabi'lmente nellll,a s'ua alta
~ena di pwme·ss·a di « alpertura de
mocr.atica" e di ,repl"essione pOilizie
s-ca. '~ropri'ooggi, 8 ,compagni dell 
PCE sono stati arrestati a 'Bi'lbao, 

• Francia: ancora 
scioperi alla Renault 

Nelilia Renault di 8illl8lneount, di 
Ftlius I(,nelila. regi'one pa'rigilna) e di 
Sandoavil"'e (.al oorod del lpaese) , una 
seri'e di sC'ioperi articolaTi .sono pro
s'egu'iti neHa g'iol"nata di ma,rtedì. La 
eFDT, Ine!1 'ri'Chiede!re ,l a ratpid'a con~ 
,cazione del consig(;io dii fabbricai, ha 
espresso in un comunilcarto ,Ila vO'loll
tà di atrri'Vareald un 'rap'i,do n·egoziato 
sul'le oategori'e. Una prima Vlitt,ol'1ia 
gli operai ,l''hanno cQnqU'i,gtata pemché 
la direzione, per prender,e tempo, ha 
concesso un « premio d'attes'élJ" a 
tutto ~I per·sona'le, INon è 8Jccettablille 
tuttav:ia, pèr ,gli opel'lali, aspettare iiI 
18 mano 'e gli. sdoperi di questi 
gponflli stanno ad 'hndi'0all"e Ila volontà 
di ,romp9lre ,la « p,aiC'e s·o.C'i'aJl'e con
trattata,. di G isca'rd, a p.arti're dai 
punti di forza ~e/ilia ,olaooe ope'ra'ila, 
dal -centro deH"'i,ndustria automobi
+ilsti:ca. 

• ({ Il rovesciamento 
della supremazia maschile ») 

in Cina 
Le donne 'lavO'l"'atriiC'i dnes'i - cltiioe 

,la 'l''ivi:sta - ·s'ono quelile che hanno 
soff,erto di più da/file dotbr.ine di Gon
liucio, e « 'ili OQnC'etto dannoso dl3ll,l'a 
suprema~ia malsdliiile non è stato 
completamente 6 'radieaJto .da/He men-
1Ji ». Poi vengono 'esposti li ca'si di 
quattro donne c-ines'i, che 'ilHus't'rano 
« ·l'a 'rottura d9lU,e vecchi'e idee da 
parte di miiil/i'OIIl,i di Il aiVoraror-ic i oin'e
,si ". 

Si panla di una' donna. ve.nduJta e 
sposata per ' forz'a, a 13 '8Inni, che ha 
,farvorato n BI),! , esercito dalll ';ilni Zli'O d elll'8 
gue'rra ai' ,Hberazi()ine fi.no a ogg'i'; di 
una pill,ota -cl ell:l 'es'ereito c:i1ne,se, che, 
s'all ita 's'u 'un aereo per Il'a pri ma vol
lia a 20 8Inn1i, ebbe Ile vent!i.g,ini, ma 
por 'si appoggiò sU:II'linsegll1'amento di 
Mao, secondo iiI quale Il'e conoscenze 
n'on sono ' ~n'f1l8't'e, 'e diJVenne una piilO'ta 
provetta. 

Id suo ·llavo.ro, spiega, ,non è com
promesso ,da'i flatto di 'e,gsere sposa
ta e maoeke di due bambini, che ven
gono curati cc megllio che da me 
Sltessa» nel 'nido delll'81 ba-se aerea. 
Wu Hsu Mel ha coperto una dislt'anza 
pal"i a 20 volte ,la clj,roonferen~a terre
stre, e ha così di,strutto lill vecchio 
motto che 'una dorma che vuole 'vo- ' 
'lare « è ·come una piuma dii g.alHina 
che vuole alzersi fi.no la~ cie/lo », 

Segue un'operali'8 di unta fabbrica 
tessille, ,che ha escog:itarto un modo 

. p'art'iicolarmente i'ngegnoso di tesse
re, e infine ,iii ca's'o di un"opera,i'a de'lila 
brigata di produZlione di Hsia'O- Ching
kuang che, 'i,nsi'eme 'a'l'l'e compa9'ne, ha 
condQitlto una Ilotba per attene're fap
pl icazioill'e del pl1indpio « ·a lavoro 
ugualle 'sa~·alJ"·io uguaole ". L'operaija di
ce ,che 81l!fli'flliZJio a10uni 'non vo!levano 
appilicare questo pri'ncipio portando 
l'argome,nto che le donne 'nOin erano 
oapac~ di f8lre certJi lavolJ"i pesa'nti, 
Gli aumentli de~ s3Ùa'ri femmiil1i'1ij so
no stati attenuti spiegando che ,l e 
differenze di 'rendimento deriva'no dalI 
fatto che storicamente 'le donné non 
ne hanno avuto gli strumenti neces
sari , e affermando che bisogna tene
're conto non. solodel,la forza fisica 
e delle conoscenze, ma anche dell
,f'attegg'lam9lnto verso Iili 'lavoro e dell
,la coscienza politica. 

Queste prese di posizione sono 
importanti perché indicano. con i,1 
consueto linguaggio, che in Cina si 
intende apri're una fase di ,lotta contro 
'ill priviJle~io maschille . Gli svi'luppi 
di questa batta9'lia de'llle donne cinesi 
sono di portata enorme per tutto H 
movimento rivO'lut,ion'a'rio. 
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MARGHERA 

Cortei interni al 'Petrolchimico 
per aumenti salariali 
Dopo la rottura delle . trattative sulla ristrutturazione, sui passaggi di qualifica, sulla 
« disagiata», lunedì gli operai della manutenzione vanno alla palazzina 

Lunedì, 'Per ,la prima vO'l1a dopo 111'e 
an,n i, mill-I'e oper-a,i delll·a mamutenzi'o
ne ,det PetrOllchimico hanno fatto un 
oorteo intenno ,che, ·spaJZz,ando .d·e 
offic'i-ne, è ·arriVato alll'a pal!a'ZZ'ina ,de'I
la di'r-ezione. 

Da pareoohi m e'Sii era li,n ,corso una 
tl"aottatilVa :sull'la l1ilStlnuttunazi'One deNe 
offiC'ine, i passaggi di ql1allifica, sul 
probll'ema d~I 'la «dilsagi:ata» '(,è urna 
-rndenn'ità -che è sempre 'statta oonceos
sa o -Dome "" premio nocivilt'à » Q per 
''iinvog;Hialre gtN operai -a :lavOlr'a/re ;Jon si
tuaziolnli periicol'ose oppll'r-e ,come p~
m i·o per ·1 "élJooumu:1 o delille m atn s'ion'Ì') . 

La rilch'i:esta operélJi,a sUilla, 1« d'ilSag,i:a· 
ta " elra ,da un.a parte un ,aumento sa" 

I,airi:alle sec·co per una .grossa parte 
degl'i ,operai deilila mélJnutenzi'one e 
dalll',altl1a odi el:iminare 'i'I conti'nuo Iri
oatto su:liI'e Il,avorazlÌoni' noci:v,e. 

E' stato 'un corteo 'entusiiasma.nte: 
all,le 8,30 tutti ,sono -usa.isti dallile offi
dne e dali Ire'PélJrti, oentilllai,a di ope
,r.ai provenietnti da -reparti distanti chi
lometri Il'''uino dal'l'alrtlro, 's~i s'Ono -rilU
niti .fn oorteo ,ali orocevia i-nterno e, 
chi il!1 bidc'l,etta chi a pi'edi, s·onOaT
rivati compatti 'sottO' ,l,a pall/azzi'n'a. No
no.stante 'l'eS'ecutivo dioC'es-se ,che so
~o 3 opelrai-potevano ·alndare allile 1'rarr
tatilVe, gli i operai hanno 's·fondalto :Ia 
't'esi,steonza deli. gU3f11dhan'i e hanno im
posto -una ,« trattativa ap8ilit-a ". 

l,n que-sta ,situazione oailll:a Mon1:'edi.
s'onnon è rimaos'ta ·a!ltel1na;tiva: ha 
concesso ti pagamento di tutti glii 
arretra'ti ,a parti'ne ,da laog.osto. D,a palI"
te del siln'dalcato c'è iii te'nta1iv-o di 
trattare sLllla ba.g.e -di una 'cifr-a, milnli~ 
ma ugug,le per 'Ì1utti, ,costituendo pe'r 
·i 'repa'rti pii'Ù nocivi dellille "falS,C:ie 
supeniori ". 

-Questo non farebbe che avv-ailll·are 
Ila po~itic'a Mon1Jed'ison d~ , òare' sol,di 
fuori pa'ga base per 'chil elOoetta -lavo
ni' ·di manutenz'Ì'oil1e in 's'i1Ì'lJiaoz:i :on~ pe
ri,colose. Per questo :i-I pmb:lema ,re,sta 
ancora .ape'rto :e mette ailcentro .dJe~lre 
r'ilchi,e'ste opera,ie, anche per 'i chi
mi-ci, qUell'la del -sallall"'i'o. 

SCIOPERO DEI PARASTATALI 

L'attacco reazionario del governo 
e le ambiguità sindacali 

Il gov,erno, nelloa r,iunione -di sabato 
sCoOrso, nel comunioare alle confede
raZ'ioni . i,l suo « no" alla conti1ngenza 
nel pubbJ.igo impi'eg'o, ha 'dettoo che 
avrebbe presentato una seri'e di emen
damenti sul~a le9'ge di' ri'a'ssetto dei 
parastataH 'in discussio.ne al senaJtoO, a 
meno che i ·s'indaoCaN non 1a'V·ess'ero 
aocettato ·10 stralcio de,gl,i a-rt,icoli che 
si o/'iiieriscono allo oSoioglimento degli 
enti pa rasta,1!a I i uniti,li. 

Le' maJnovr·e di Loa Ma,lfa, de-Ila DC 
e dei fasci'sii ohiarisoono in modo 
esplioito qual è la, posta +n gioco. Da 
una part'e !La Malfa, rivendicando ·il 
suo -ruolo di p_iùconsegu'ente interpre
te del'l'e es,igenz·e di nistruttul1a-ziO'ne 
del capita,le, basatle sulla cass,a inte
gr,azione e successivo .licenzilamentoO 
di centinaia di m\gl.ia:ia di lavoratoOri. 
chieclechequesta 'ri'strutturazionoe 
pass'i anche -n'e I ?ubblicoimpi'ego, g
bol'endo il ,,, .privilegio" dell,a sta'bi
lità del posto di lavora, con ,il chiaro 
intento di utilizzare fino in fondo que
sto strumento verso ·l'a~vers-a,rio prin
cipaJe che resta ,la< classe opéra,ia. 
Dall'altra parte la oDC, pur sostenen~ 
do pienamente ,il discoroSo 'Sulla -ri- . 
strutturazione -capitalistica, entra, -al
meno -nel brev'e peni()do, in contra,ddi
zione con -I·a sua struttura di potere' 
e di sottogoverno, nel momento in cui 
una parte degli enti parastatali, <grep
pia fondamentale del suo sottobosco 
politico e strumento di ricatto nei 
confronti odei proletari' a'ssistiti, v,ie
ne, an.che se palrzÌ!almente, .messo i'n 
discussione ·dalla legge di ri'assetto 
del parastato. 

Le due ' Hnee, oggi a,pparentemen
te contrastanti ma .nel lungo perio
do convergent'i, s,i inoontrano piena
mente ,in' questo momento pe,r bloc
care ,l'a ·Ieg'ge . di riassetto del para
smto e I·a conseguente apertura della 
prima vertenza contrattuale. La rispo
sta ,a qlJlesto proOgetto da pa'rte dei sin
dacati e delle forze revisi'oniste è de
bole, oontradditloo.ria e in parte oon
nivente. ,Lo sciopero di tre gim-ni, pro
cl,amato martedl 18 senz-a ·a.Jcuna con
sul1!aZ'i.onle di 'base, :perii 19, 20e 21 
ed 'il rischi'o di forme di sciopero ad 
oltra;nza sostenute dal vertice tUl'l, an
che se sqlo a parole, essendo, fra 
l'altro, in aperta contraddizi'One con 
la loro acquiescenza a ila Malfa, com-
portano~ . 

1) di'sorien't'amento ,dei lavorato
ri parastatal,i che si vedono coinvolti 
,in un.o sciopero così .pesante senz,a 
alcuna prepa·razione e suff.ici'ente .chi.a-

. . rezza poi iti ca; 
2) s~endi;ta del potenziale di lot

ta dei I,avoratori parastatali e aper1'ura 
a soluzioni reazi·onarie ohe faocian.o 
sa-Itare la 'I·egge 'in cambio di un 00 n
tentino economi'co non egualitario; 

3) tentativo di sganciare questa 
oategoria da ,altre lotte gen'er,ali ed in 
particolare da quena del 26 febbraio 
per la contingenza del pubbli'co im
piego; 

4) il riemergere ,in questo s'eUo-
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re di forze co nse rvaotr'ici e legate ai 
centri d~ potere DC che negli ultimi 
tempi 'erano 'state neutralizzaJtee mes
s'e la tace.re ·da fo.rme di lotta e con
te-nuti unificanti. 

Questa line'a sindaoa,le che trova 
·iI suo centro nella, CllSLe nella U'IL 
del settore, (ambedue 'di destroa ed 
antiunitarie) vede una OGilil coOmple
tamente su'baltema ed ,incapace di 
cogl,i·ere quanto di nuovo c'è nella 
categ.oria. E' pert·anto· neoessa1rio che 
-l,e avanguardie di' lotta 'C'he sono ma
turare numerose 'in questi ultimi mesi, . 
S'P fa,ociano ,catri,co di 'rlibaliltar,e questoO 
diisegno, Inibadendo ~ j' ,segu8ll1Ti obi'e'tt'i-' 
vi: 

VEICOLI INDUSTRIALI FIAT 

1) oontingenza come nel 'setto.re 
privato; 

2) mantenimento del'ia g,aranzia 
del post.o di lavoro ·e ,del sa,lario per i 
lavoratori degli 'en<ti da sCi.ogl.ier·e; 

3) appr.ovazione subito dell,a l'eg
ge e ,apertura del contratto lincentra
to sul NO ,al traltt'amento economi'c'O 
de.i supet'burocr,ati, -aiumentiegualitari 
'e perequati'vi . . 

Il ribaltamento di questa logi·ca go" 
vernativa e di 'questa ge'stione s,inda
cale deve effettuarsi con ,nuove for
me di lotta che ,impongano, nei fatti, 
I.a 'g'estione ·diretta del'l'e s,cadenze da 
pa'rte dei lavoratori e il colol,egamento 
con la classe <Jpera·ila. 

La FLM concede la 4- settimana 
Prossimo incontro il 3 marzo. «La crisi FIAT è forzata 
e voluta» dice il direttore della Renault Italia 

TORINO, 19 - L'inc.o-ntro filAT sin
dac·ati sui veicolli industri'aH ha ,avuto 
una appendice. 

Ieri i contahili delloO stoccag'gio ha·n
no tirato fuori i dati.· Gl,i autoca,rri fer
mi nei piazza,ll sarebbero circa 13 mi
la ·e 500, contro. un-a media di 10 mi la. 

Le fortissiine giace.nze denunci·ate 
dall'a FiIAT siridurreb'bero dunque a 
poche migLi,aia di c-amions. Ben poco, 
e anohègli uomini di Agneni dev'Ono 
esseors-ene acc'O,rti, V'isto c'he hanno 
oorredato la 10r'O ma'g-ra cifra con pre
v,j's,ioni da fine del mondo. 

Gli ,incontri sono stati ag'giorn-ati al 
3 marzo. Si pòtreb'be parl<:lre di un 'ar
mistizio, s·e e ntr,am bi i CDntendenti 
foss·ero ugualmente bel·lic-os'Ì. Purtrop
po la facci-a dura è so-Io da- parte ' 
aziendale. AI di là del tempor-aneo 
rimando alla c-assa 'integr·azione, c"è 
da reg'istr,are la concessione da par
te del sindac-ato deHa qua-rta setti
mana di f-erie da ·effettua're 'a Pa
squa. 'In questo modo ;i V'eicoli indu
str-iali ricevono lo stesso trattamen
to delle altre produzioni, alla f.accia 

dell'accordo del 5 dicembre che ·ass·i
cura'V,a che « non sussistev.ano pro
bl·emi di riduzione di 'orario dei vei
co,l.i ind ustri·a I i nei primi mes,i del 
75 ". All'a riçl'l'iesta· precisa deHa FLM 
di e'saminare ,i veicoli ,industri'a'li al
l'linterno- di una trattativa generale 
sulla pro-duz~one FiIAT: gli ,industri'ali 
hanno f.atto or·ec-chie 'da mercente. 
L'incontrD del 3 ma-rzo riguarderà so
lo i veicoli industr'iali. 'In compenso 
la HAT 'assicura ohe terrà presente ·il 
« contesto": non ne ,abbiam'O alcun 
dubbio è propr,io tenendo presente ~ 
un quadro general'e pol·i1.1ioo che 
Agnelli s,para le sue richieste. Una 
ennesima prova la ricaviamo dalle ' 
dichiarazioni del di,rettor.e gener·ale 
dellia Renault Italia 'che nell'intervi
sta a,d un settimanale ha dett.o a pro
posito ·della PIAT: « sembrerebbe che 
la crisi sia stM-a, se non P rDVOcat'a, 
certamente a,cc.el'er.a'tIa riI calo del mer
cato automobil,istico quasi forzata, 
mente vo.lutoO )j. Lui è uno che se 'ne 
intende. Vale l-a :pena di credergli. 

Arrestato il compagno Calcinati, 
dirigente di Lotta Co,ntinua a Monza 
La motivazione è incredibile: avrebbe distribuito un vo
lantino davanti ad una caserma di Novara nel '72 

Milano, 19 - Il compagno Erman
no CalcinatN di 28 anni, drrigente del
la sede di Lotta Continua di Monza è 
stato arrestato questa mattina dai ca
rabinieri. Convocato per una comuni
cazione giudiziaria alla caserma di 
Viil'lasanta, ohe è il suo paese, è sta
to immediatamente arrestato e man
dato al carcere mil'itare di Peschiera; 
a mala pena è riuscito a comunicare 
con il fratello perché avvertisse la fa
miglia e 'i compagni. E' accusato di 
aver distribuito un vO'lantino nell'ago
sto del '72 alla caserma Passai acqua 
di Novara (dove faceva H servizio mi
litare) sui problemi della caserma. Di 
questa ridicola accusa, tra l'altrO', non 
esistono prove come dimostrò a suo 
tempo un procedimento penale a ca
rico del compagno sempre per que
sto volantino. Si tratta senza dubbio 
di una nuova prodezza del maggiore 
Talarico, comandante fascista dei ca
rabinieri di Monza. 

Ecco un esempio di come il tandem 
Fanfani-Moro prep-ara la camp-agria 

elettorale, con i·1 rilancio della teori'a 
degli opPO'sti estremismi, i fascisti 
liberi di organizzare pestaggi, spara
torie, stragi, rj compagni in galera an
che a costo di montare le più 'incre
dibili provocazioni. 

Ma questo arresto è anche un~ rab
biosa real!ione alle lotte che, soprat
tutt~ in quest'ultimo anno, , PIO han
no sviluppato ne'lle caserme. 

Questa provocazi'One deve avere 
una immediata risposta; facciamo ap
pello agli operai, ai soldati, a tutti i 
compagni e a tutti i democratici per 
esigere la immediata liberazione del 
compagno Ermanno. 

ROMA 

GioV'edì 27, alle ore 17,30, per 
la l'ibertà dei compagni arr·esta'lli. 

Comizio a piaZz'a SoS. Apostoli 
da dove partirà un corteo dhe si 
concluocJerà a pi'azza Ma,sta'i. 

FUORILEGGE 
IL MSI! ' 

A Pavia, dopo la pr,ima -vi,ttoria ot
tenuta martedì mattina contro il 
FUAN, tremi,la compagni hanno aper
to al pomeriggio con una forte mani
festazione la ·campagna per la mes.sa 
fuorilegge del MSI. Durant-e 'Ia mani
festazione quattro carO'gne fas'ciste 
sono state 'indi'V'iduate e pestate. l,I 
noto piocl"l'iatore mi'laones'e RO'bel'to 
Bravi 'è fini-to all'ospeodal·e. Molto am
pi-a è ISt-a1a la partecipazione operaia 
nonostante gioi 'inviti s.indacali a non 
pa:rtecipare. 

A Firenze l'a'SiSemblea tonvocata 
martedì ser·a a'l P-alazzo dei Con g re-s-. 
si ha regi-strato una mas-s·i,ocia pre
senza di antifascisti, molt·i dei quaH 
non 'sono potu1:i entrare ne,I s·alone 
già opi-eno. T'ra le adesion'i presentate 
nel corso dell'a's-semlbl,oo, ci sono 
quelle di Magis'Ì'r·a;1,ura o emO'c r-a,tjlc a , 
del segretar1i'O provinci-al.e della Cisl 
Paol'uoci, dei, con'sigli d'alZ'Ì'enda de~la 
Sansoni e della Nuova Italia, ecc. 

A Viareggio si -stanno ra~ccog\iiendo, 
mentre -scriJViiamo, centinaia, dianti
fascisti per il comiz;i'O convocato oggi 
dalla sinistra r.ivoluzionaria dalVanti al 
covo del M'SI. Nei giorni -s·coros'i s,i so
no tenute assemblee di quarti'ere e 
un'a's's'emible-a aHa Camera del LavoO
'ro ·s'U'l~a conti-nuaz,ione della vig,Haon
za ·di' massa, la -chiu'sura definiti.va dei 
coV'i del MSI, la mes·sa fuori, l -eg~ge del 
'M'SL Sono sta,te anche approvate mo
zioni su queste ,i nd iCé1l!i emi , oon la 
part-eoipazione diretta di seziol1'idel 
'Pci' come è' 'avvenuto ,in Darsena. Di 
fronte a questa crescente mobi:lita
zione, ,la questura 'e il s;indaco dc han
no tentato la carta della provocazio
ne proibendo 'il comizio di' O!Qg.i. La 
pronta e ferma ri'spos'ìa de·gH -a·ntifa
scisti· ha fatto rimangiar-e a lor signo
ri -l'odioso dilVi'eto. 

Avellino: venerdì alle 9,30 s·i tiene 
u~a manilfesta;z,ione degIJ' studenti, 'Che 
S'I .conclude al ci-nema EHseo dove in-
1'rodurrà l'assemblea un pa1rNgi'ano. 

Reggio Emil'ia: Sa'bato alle 1'5 30 ~n 
viale MDntegrappa comiz-io di 'Lotta 
Continua. Par·lerà i'l compagno luigii 
Luc.hetti: comandante de-I batta<gl,i'One 
gar"lballd Jon.o pontremo'l'ese. 
, T'ra le nuO'V·e adesi'ol1'i segnal'iamo 

,I assemlblea del Forl·a.nlini d,i Homa l·a 
sez-ione si'nda,cal'e 'azienda:le filOÀC
OGilil dell·a Ca'ripilo, l'as'semblea dei 
saldat·i. di Novara, B,eHillzago, leuta, 
lo SFI,OGIL e il CdZ de-i lavoratori 
souoll'a centro storico d~ Venezia. 

DOPO LA EVASIONE DAL 
CARCERE DI CASALE MON
FERRATO 

Nessuna traccia 
di Curcio 

TORINO, 19 - Ieri, verso le 16, Re
nato Curcio, uno de,j capi delle Brigate 
Ross-e è eva.so dal carcere di Casale 
Mnnferrato. L'azi'One s.i -è svolt'a rapi
damente: un gruppo di cinque per
sone tr,a le qual-i una- donna ,s·i è pre
sentato al carcere dove la· donna si è 
fatta aprire il portoOne d-ai guardiani 
che non hanno sospettato di 'nulla, 
essendo un giorno odi visita. Una volta 
dentro, alcuni si sono. dati da fare 
·a tagl.iare i fi·li della luoe 'El del tele
fono, la donna 'invece si è fatta 'con
durre nel corridoio delle ce·lle. ,Lì ha 
chiamato Curc-i'O, con il qua,le sono 
poi fuggiti su tre macchine una delle 
quali è stata trovata poco dist,ante. 
Nell'azione sono stati- f,acilit>ati dal fat-

. to che le celle erano aperte per la 
conta dei detenuti. 

Di Renato Ouroio e del gruppo che 
l'ha liberato si sono perse le traoce; 
gl'i inquirenti 'ritengo,no che si trovi
no -ancora nell,a zona -e hannQ ·dispost'O 
pnSoti di blocco ·su tutte le strade. I 

R'enato Curcio era stato arrestato 
i,1 9 settembre dell'anno scorso in
sieme ad Alberto Franceschini, a Pi
nerolo. Furono bloccati IÌn s-egu,ito al
la spi,ata di un 'ex frate, ex detenuto, 
s-edicente guerrigliero, Silvano Gi~ 
rotto aJoj'as cc fratello mitra ", che, d'ac
cordo con i carabinieri e il 6100, ave
va cercato contatti con le Brigate 
Rosse. 

Sulla evasi'one di Curoi'O s'i 'SDnoO 
buttati a mo' di ,avvoltoi, quei gran 
teorici degli opposti estr,emismi. che 
sono i pennivendoli di Fanfani. Oggi 
il Popolo dedica al « per,icolo brigati
sta" un lungo commento ,a fi'rma di 
tale Remigio Cavedon; che cosa dice 
il nostro esperto? che esiste « una 
strategi-a della tensione ", che si -arti
cola' in forme e ·openazioni ,diverse, 
propria dei gruppuscoli di estrema si
nistra, che rifiutano la « strat>eg-ia del 
terrore» e guardano piuttosto 18' for
m~ più sottili, ma non meno pericolo
se, per attentare aMo stato. Curcio, 
termina l'esperto 'Cavedon, in quan
to «laureato " , è ,il « teorico della 
fOlne rivO'luzioone rossa" . 

-LO SCIOPERO GENERALE -A POTENZA 

I sindacati dentro un cinema ~ 
operai, occupanti, studenti FI 
tutti insieme in corteo ,~ 
In massa alla Regione: {{ alle baracche non si torna più 

'lo soiopero genera'le di martedì in
detto dali sindacati sul problema del
la caoSa, dei trasporti e dell'acqua, ~n 
ooncomitanza con la giornata di l.atta 
dei bracoianti, nell'e i-ntenzioni dei bu
rocrati sindacal,i doveva servire a spe
gnere il movimentoO di. lotta 'Per la 
casa. Questo di'segno n.on s,i è r·ea
,Iizzato; infatti anche se ,il sinodacato 
avev.a cQnv.ocato una manifestazione 
nel C'hiusq di un cinerml' oittadino,il 
comitato di ·agi1az.j.one per l,a casa ha 
organizzato un corteo che, ,partito' dal
Ia chiesa di Ci-anchetto (dove all'Og
g+ano attualmente le 40 famiglie sen
za tetto), ha attraversato le vie della 
città. 

In testa' c',erano le donne occupanti 
con 100 striscione « comitato di ',Iotta 
per la Casa» seguite da91i O'pe·rai del
la Italtractor e dagli stodelnti. Oatle 
5,30 di m-arredì mattina i compagni 
operai e militanti estemi hann'O or
g-a n izzaof o i picchetti 'ane fabbr,iche. Se 
il oorteo non ha visto tutti gli operai 
del.le fabbriche è perché il sindaçato 
ha proclamato 8 or·e di sciopero, esclu
dendo così -in prat'ica dalla pal'1:'ecipa
zione gl,i operai .pendolar,i che sono 
1'80 per cento. Comunque la parteci
pazione operai·a er·a forte. 

Mentre il corteo si dirigeva versoO 
il cinema i proletari hanno. bloccato 
la macchina del Soi,ndaco Bellino e al 
grido di « Benino. ma:iale " l'anno tem
pestata di pugni e 'calci. Ouando il . 
corteo degli operai, occupanti ·e stu
denti oè arrivato davanti .al cinema do
ve si svolgeva un c'Omizio ·S'indaca,l'e 
si è tr'Ovato di ,front'e due ,cordoni, uno 
c.omposto da poi-i Zii O'tti , l'altro compo
sto da diri'genti e funzionari della fede
razione ,del POI. Ouesti 'due coOrdoni 
hanno impedito agli opera1i e -al r·esto 
del corteo di entrare nel cinema: è 
mancato poco che la poliz,i'a non ca~ 
ricass'e. 

Si è improVViisata una a'ss·emble 
aperta: ha preSD . l,a paral.a un compo 
gno del CdF dell'ltaltractor che h 
spiegato chi vu'Ole ,1'8, guerra tra lav 
ratori a Potenza intomo -alla lott'a 'P 
la casa. « Quandomai l.a polizi-a oè s 
ta chiamata dal sindacato per imp 
dire agli operai ,iscritti e 'ali dirigent 
di base ,d,i ·essere protagonisti d€1I L 
mani,festaz·ione sindacal'e?" 'Inmtti fuGo! 
l'i, +n mezzo 'al c O'rteo , c"erano divers 
membri del CdF dell'ltalt,ractoOr, dell 
Magneti MarelH -e di -altre fa'bbri c 
di PoOtenza. 

Dopo una' a.ssemble·a il corteo pi' 
duro e più forte di prima (si sono u . 
ti molt,i altri proletari -ed operai) si' 
diretto alla Re'glione al gr'idoO d'i: • 
sold so' poche -e non se po campà, 
compromessoO stori'cci che caz n'-am 
a'· ffà ". Il corteo è entrato in m-ass 
dentro la regione e tutti gli 'Occupa 
ti sono stati ricevuti dal vice preSide 
te Schetti-ni. Subito dopo la regio 
s'i è riempita di PO'liz,io.tti e oarabini 
ri che andavano alla ricerca della 
scontro. Gli oocupanti .ha'nno detto ~ 
Schettini che dopo lo sfratto non han! 
no nessuna intenzione di ritornar~ 
nelle baracc'he da dove sòno uscit 
definitivamente 'quando hanno decis{ 
di occupare le case. ,II 'V·ice p·res'iden. 
te ha promesso un i'ncontro con i 
sinda-cato per re.quisire gli apparta. 
menti che servono ai 40 sfr_attati. ·GI 
Dccupanti hanno espresso la 4oro va. V' 

·Iontà di continuare a lottare sino alla 
vittoori'a. 

TORINO 

V'enerdì 21 sciopero di tutte 
le scuole e ma.nifestazione. 

IConcentramento ore 9,30 ,in · 
piaeza SO'lfe·rino. 

DALLA PRIfVlA PAGINA 
C.AMPAGNA ELETTORALE 
modo che abbi-amo V'i~to, ,il psr gon
gola tutto ne;fI'attes.a di f'oi'8lprJore fa 
~rattaNva dopo a,v,er impinguato con 
qualche altra quota pe.rcentuafie fI 
suo pacchetto efetto.rao/le, N PCI 51i N
mfita a rivend,ic.are che le· e,lezioni V·erI- . 
gano tenuteaJ.la data fisSoata e lo 
stesso PSDI dislnneo$ca 'il meccani
smo deNe e,ftedoni alntioi'pate, prO'ba
bilmente s,f>avent8<to daU8< inv8'Sollone 
fanfam1a-na del campo reaz,j'on8'rlo 'in 
cui contava di mietere nuoVll' oSuff.ragi, 
l'unica forza· poNNoa '~.Jfficioa/le che può 
ancora essere /Indotta .ad ant~c.i'pa.re 
la crisi (/Ie;{ ,governo Moro fi,nJ'sce con 
I~essere proprio la DC (fil F8Jnfam'. 
Questa possibiN'tà continua ad es-i
stere, do8ti !i cosU cui !/Ia, D'C sii :espo
ne in un oonfro-nto elertora/'e che mi
na,ccia alle racNc,; N suo potere loc~ 
le e c/ient-e/are, e che pOtrebbe far 
considleraore prefer~b.jJoe .fa sua s'Osti". 
t·uzione con le e/lezioni poNti'.che· ge
nerali 'Emtfcipate, ma è 8Jss,ai dubbi.o 
(salVi ,fattori di drammatizz8'zione gra~ 
ve deila si,tuaz,ione, che . .non sono 
esclus-! né sul pio8lnlO int-ernazionaJe 
né su que,fifo interno) che la DC vo
gNa ,esporsi a una' sfida di tafe por
tata, ch,e ne acuti'z~erebbe .fe spac
cature in te s-tine, ,e nOn potrebbe . che 
apparire come un'ointolfierabile p'rovo
cazrone al mavimento di classe e 00-
t.flfasciosta. . . 

Se questo è lo squallJdD quadro in 
cui va compi-endos-i la crilSi dJef regi
me demDcristiano, a/cul/1'e cose vanno 
sottali,ne8'toe da,I versant·e oppostO'. La 
prfima è che la proo,sima scàdenza 
e~ettorale può segna.re una tappa cru
afa/e nella soO'nfiUa e 'IIeiNa disgrega
zIone del partito demacrio$N.a'll.o: una 
tappa cruciale, dunque, rispettD a 
,quetta che è, nella falSe attuare, /'O 
obi'ettivo princi.pale, sul pi'.anO' poftU-
00, del mDvimento d,i desse. La s-e
conda è che la crisi democ,.isrlana, 
per un verso denunoia sempre più 
chiaramente la gravità della Nnea del 
« compromesso st'Orico ", ra cui os,tJ
n.ata riprap.asizk>n:e serve sofo a féJo: 
cilita're re manovre tras.formrste -del 
partito di regime, come ancora le 
eleZ'iDni scolastiche hanno conferma
tD; per l'altro verso dimostra il ca
rattere fallimentare di queNa fi.nea 
j.1 cui presupp.asto stesso - '108 con
servazione def.f'lJIni1:à, de!:la cO'mpattez
za e de"'a «centraN.tà» democrlst,ja
na - è minata al/e ,radici -non s% 

sul terreno S'ociale, ma anche su 
quellD elettorafe. La terza oss.ervaZ'io
ne riguarda la differenza enorme che 
separa la campagna elettorale an
drreotU.ana del 72 e lo stesso refe
rendum dalla S'ituaziane attuale. 

A differenza che nel ref.erendum, 

la DC è coinvolta di.rettamente come 
partito, CDn tu,tta l-a sua rete (N p0-

tere, di clientele, di mam'po/81zione, 
e -non solo 'l''ndi'rettamente attra.verso 
uno schferamen,to come queNo deJ 
" sì »; e soprattutto a.rriva a""e pros· 
s-ime scadenze dopo alv-er iflmboocato 
per la prima volta e percorso a tappe S 

fO'rzate N cammina de7la propria ago
m'la eleUara-"e, dal 7 ma.ggilO, al,Pe ere. o(J 

z.loni sarde, alPe e,feziom' ,parzialJ' di 
novembre; un cammi'of1() punte-gglato S 

dalla esplasione de!ll8< 1J'ipufsa pro
letaoria e popolare, da Bresoila a Bo
l'Ogna, dalle assemblee ({If fabbrica 
fino 00 ogni occasioJ11e dl cOJ1ifronto ~ 
pubblico. Ma la dlHerenza, -fra tutote, ~ 
più Importante sta neff'a- ·t1enS'ione so
oi'afe e poNti'ca che ca.ratte'rlzza, que- € 

sta fase deMo s·oontro di classe'. Nel 
'72, Andreotti, Forfan; e Fanfani CO'n
dusS'er.o la loro provocartoria OéNTIjJ<J' 

gna d'ordine il/1 una situazione d~' sta
si del/a fatta operaia e dj 'l'so/amento 
de.fle avanguardi'e di c1.asse e ant:p,fa
scis.te, Ogg,j la oampagna del rasoi· 
smo di statoD non può J#ud'ersi né di 
isolare r'e avanguarc/lie, né di trovate 
una rfs,posta difensi,va nel mov'imento 
antifascista. QlJIesti an:nlÌ' non sono 
passa'N Ì'nv,a'no: la porta'fa po/'iifiica del· 
la campagna di ma oSsa pe.r la messa 
foorMe,gge del MSI :ne è una. misura
Ma .fa caso8 di gran [unga più lìmpor' 
tante è che ness,ooa Nnea dii' tregua 
imposta dal/'alto aNa mobitNrt:azione iII 
fabbrica e nef./a società rfiesce oggi 
a passare. AI contranfta, s-ta vivendo 
con forza e qua,fftà grandJ un8< ripre
sa deWini'z.jativa. 'autonoma operaia 
che r';oostruiÌ'sce daNe pf1O'pri'e· forze, 
reparto per reparto, fabbrica per fab
brica, zona per zona, le condizioni' di 
una nuova generafizza'zi'one della 
I.otta. 

Promuovere queoSta J'lipf1esa, accom· 
pagna,flne, orientarne e organizzarne 
f'.ftinerario capillare e articol8ltO; que
sto oggi è N compito pr,imo dei r!'vo
luzronari, la base di forza su cui 
f.ondare {,O SCDntro pol.fitico con il re
g}me demooris-tiano. N,elf'8irticofa-zio
ne del pragramma generale' di questo 
mavimento contro la crisi - per roc' 
cupazione, per .j.f reddito pral'etario, 
per la riduzi,one della l atica - nelle 
sue cé1ratt<eristi'che di il/1iziativa dal 
basso, nel sua potenziale di organiz, 
zazione di massa', stanno. re condizio-
ni per rendere più or'ganica, puntua-
/oe e profonda ,la penetrazione deNa 
,direziane rivoluz.ionarie nel tessuto 
d,ella olasse operala e delle sue lotte 
e per costruire su que's-ta base una 
presenza gene·ra{.e preziosa e feconda 
come queHa richiesta da un'a camo 
pagna elettorale nazionale che nDn 
s-epari lotta e propaganda, organizza
~i.()ne ed agUazione. 


